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irtogo di pftre prestabilite per l'attuaziona del piano regola-
tore dglia città.

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 741, oncernente la forma-
zione degli ufficiali di coinplemento provenienti dai laureati
de lie sórrole superiori e dui diplomati degli Istituti nuirtici.

REGIO DECRETO 29 marzo 1923, n., $95 col quale si provv<de
alla soppressione <iegli Enli aeronarrlici di straicio rd al loro

concentramento in rmico ufficio con sede a Torino, cire prende
la denominazione di < Ufficio straici riuniti di geronautica >.

REGIO DECRETO 2 maggio 1923, n. 916, che abollsce temporu-
neamente il dazio sullo zucchero.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO che scioglie il Consiglio di am-
ministrazione dell'Universila agraria di Corese Terra in co-

mune di Fara Sabina.
RELAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli

comrtriali di Pacentro (Aquila), Valle di Cadore (lielluno), Or-
sogna (Chieti), Micigliano (Aquila), Lecce, Venasca (Cuneo), Ilor-
gia e Cerva (Catanzaro), e per la proroga dei poteri c:ci Itegio
comniissario </i Simiia (Cagliari).

DECRETO MINISTERIALE che nomina la Commissione eauminu-
trice per il concorso a 10 posti di addetto di Leçazione.
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INSERZIONI.

Ilegio decreto-leg.çe 18 niarzo 1923, n. 745, col quale il comuite
Roma viene dqtorizzato ad eseguire alcune opere in luogo di
altre _praestal>ílite per A'attuazione del piano regolatore dèlla
città.-

VITÍO,RIO EAIANUELE III

por grazi:t di Dio e pek volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Tista la deliberazione 17 giugno 1922 del Consiglio'
cómunale di Ro na, approvata dalla Giunta provinòiale
amministrativa in data f" agosto 1922, con la quale si
propone di includere, nella tabella A allegata alla

logge ii luglio 1907, n. 502, alcune opere di piano re-
golatore ritenute piu urgena m confronto di altre

prevedute nella stessa tabella A che per adesso si tra-
Iasciano , e di stornare, per il pagamento di espro-
priazioni al Quartiere Tor di Nona e di lavori di fo-

gnatura e stradati a Piazza d'Armi, alcuna somme

dalle assegnazioni fatte per la esecuzione di altre,

opere comprese nella suddetta tabella A ;

Ritenùtö che, essendo la disponibilità complessiva
delle somme destinale per legge a contributo dallo
Stato per le opere del piano 'regolatore di Bomi di
In 4AS2.374,26, mentre le opere La eseguire ascendono

a L. 4.555.210,00, il Comune chiede di poter provve-
dero alla differenza destinandovi anche i maggiori pro.
venti dello aree di sua prolitietà in Piazza 'Armi ec-
cadenti i 5.000.000, di cui alla legge 11 luglio 1907,
n. T02 accortati in L. ¾.215.001,13;
Considerato che l'opportunità delle proposte varianti
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è riconosciuta dalle autorità indicate nelPultimo comma a) prosecuzione del Corso Vittofio Emanuele

dell'art; 3 della legge 15 luglio 191i, n. 755; (u..4 della tabella A) ;
* Ch'e appare equo consentire al-Comune di integrare b) prosecuzione della via Milano fino a via Ca-

la somma tuttora disponibile sul contributo di 25 mi- vour (n. 6 della' tabella) ;
lioni proveduto dalla legge 11 luglio 1907, n. 502, coi c) completamento della via Arenula (n. 7 della

ningglori proventi derivanti" dalla vendita delle aree di tabella) ;
sua pi·o'pi-ietà at Piazza d'Armi in aggiunta alla somma
di L. 5.000.000 preveduta dalla legge ora citata che il

Comune è già 'autorizzato a spendere per tale og-

getto·;
Che tale facoltà va limitata alla somma strettamento

nooëàsãrid per coprire il fabbisogno di L. 4.555.270, im-
Iiortà Aelle opere, rimanendo fermo l'obbligo di versare

d) accessi al ponte Umberto I (n. 10 della ta-

bolla) ;

e) sistemazione del quartiere dell'Oca (n. 13 della
tabella) ;

¶) nuovi ponti sul Tevere (n. 14 della tabella) ;
g) sistemaziono stradale del quartiere Tiburtino

(art. 1° n. 2 del R. decreto 16 febbraio 1913) ;
lai söìrima rimanente al tesoro ; h) apertura e sistemazione di strade di accesso ai

Sentito il Consiglio dei min°=tti; mercati generali (art. 1° lettet·a b del decreto Luogo-
.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato tonenziale 1° maggio 1919 n. 729).
per i lavori pubblici, di concerto col Ministro delle fi- Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
nanzo ; essero convertito in legge.
Abbiamo decretato se decretiamo : Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

Art. 1. dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
Il comuno di Roma è autorizzato ad esoguire coi fondi e dei decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque

del contributo dello Stato per opero di piano regola- spetti di osservarlo e di farlo osservare.

tore, i seguenti lavori e pagamenti:
a) Reintegro del þagamento fatto all'Istituto dei

Sabini a titolo di indennità di espropriazione del pa-
lazzo demolito per la pistemaziono di Piazza Colonna

L. 200.000.

b) Maggiore spesa derivata dalle concordazioni

di pf·ezzo sulle espropriazioni eseguito per la bonifica
del quartiero di Tor di'Nona, L. 46.000 ;

c) Opere di sistomazione stradale e di fognatura
del quartiere di Piazza d'Armi, L. 1.369.270.

d) Allargamento e sistemazione della via Ostiense
fino alla Basilica di San Paolo, L. 2.470.000.

e) Allargamento e sistemazione della via Appia
Nuova, L. 470.000.

Art. 2.

Alla spesa di L. 4.555.270 si farà fronte con la somma

disponibile all'atto della pubblicazione del presente do-
cieib Aul fondo di L. 25 Thilioni costituente il contributo
dolIó Stato þëi· opéi'o di piano regolatore secondo le

leggi 11 luglio 1907, n. 502 e 12 luglio 1911, n. 755, au-
mëlitata, fino a raggiungere la spesa predetta, di cor-
rispondento\quota dei maggiori proventi deiivanti al
Coluune dalla vendita delle aree di sua proprietà a

Piana d'Armi in più dei 5 niilioni di live di cui alla

legge 11 luglio 1907, n. 502.

Art. 3.

E' revocata la facoltà concessa al Comune di eseguire
col contributo dello Stato le opere seguenti prevedute
nolla tabella A, allegata alla leggo il luglio 1907, n. 502,
modificata col R. deercio in febbraio 1913 e col duerolo

Luogotonenziale 1° maggio 1917:

Datog Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI.

Visto; il guqrdasigilli-: OVIGLIO.

Regio ticereto 11 marzo 1923. n. 741, concernente . la formazione
degli ufficiali di complemento provenienti dai laureati delle
scuole superiori e <ial diplomati degli Islituti nautici.

VITTORIO EhlANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la logge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Visto il Regio decreto-legge 2 maggio 1920. n. 621,
convertito nella logge 29 giugno 1922, n. 922, ed il

decreto-logge 29 luglio 1920, n. 1060, convertito nella

legge 20 giugno 1922, n. 921;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono abrogati i capoversi 3° e 4° dell'articolo unico

della leggo n. 921 in data 29 giugno 1982 che converte
in legge il R. decreto 22 luglio 1920, n. 1060, relativi
al capoverso aggiunto alParticolo 2 del Regio decreto
2 maggio 1920,, n. 621 (convertito nella legge 29 giugno
1922, n. 922).

A rt. 2.

L'articolo 15 del TL decreto-logge 2 maggio 1920, nu•
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mero 621 (convertito nella legge 29 giugno 1922,.n. 922)
don il capoverso aggiuntovi con il R. decreto-Ìegge 22

luglio 1920, n. 1000 (convertito nella - legge 29 giugno
19g, n. 921), è abrogato e sostituito dal seguente :

Art. 15. - Gli inscritti di leva marittima.appartenenti
alla classo chiamata o a classi precedenti che, all'atto
della presentazione alle armi, posseggano il diploma di
licpnza di Istituto nautico nelle sezioni di capitano ma-

rittilho, macchinista navale, costruttore navale, potran-
no aspirare ad essere ammessi al corsi per coliseguire
il grido di ufficiale di complemento, fiel>ettivamente nei
Cor¡¾ militari della R. marina : ufficiali di Vasce110, uf-
fleiali macchinisti o corpo R. equipaggi (categoria assi-
stenti del Genio navale).
Annualmente il Ministro della marina fisserà il nu-

mero dei posti (per ciascup Corpo) da mettere a con-

porso per l' ammissione ai suddetti corsi di comple-
mdko.
I diplomati delle tre specialità imlistintamente po-

tranno chiedere di partecipare al concorso per divenire
ufficiali di complemento nei rispettivi Corp), con inea-
rico ormanente por i servizi di aviá2ione. Ännualmente
il Miiliãttlo dells matina fisserà il numero' coliiplessivo
doit ýosti da niettere , a coiteorso per Pammissione al
corsi di complemento suddebi.
Non potranno' aspirare a divenire ufficiali di comple-

mento i diploniati suddetti, che si trovino in una dello

coSl!Âotti.ýrevistg dagli articoli 10 e 11 della presente
loggúfa inòto che non rinunzino al benofici concessi

dhglit drticoli st asi.
Là n6rino per i concorsi, per i tirocini pratici e per

i coršf necessari a conseguiro la nomina per ufficiali di
complemento saranno determinato da apposito regola-
monto.
I diplomati, cho non siano ammessi a seguire i corsi

di comp:emento e quelli che, pur essendo ammessi non
r(sultiho idonei, adempiranno i loro obblighi di leva
nðlla categoria e con gutI grado che potrà essero loro

assegnato nel Corpo R equipaggi, secondo sarà deter-
minato dal regolamento. A

I laureati dello scuolo superiori navali (Istituto su-

periore navale di Napoli, Scuola politecnica superiore
di Napoli Scuola superiore di Genova) ed i licenziati

della Scuola superiore di costruzioni navali di Trieste,
faranno, con le modalità che saranno determinato dal
regolamento, il tiroeinio per poter concorrero a conse-

guire il gendo di ufficiali di complemento nei vari Corpi
militari della Regia niai'ina, secondo il titolo di provo-
niptika=: ufficiali di vascello, ufficiali del Conio navale,
ufficiali commissari e ufficiali ,del corpo .Reale equi-
paggi (categoria assistenti del Genio navale). Annual-
monte il Ministro della marina, in corrispondenza delle
esigenze dei quadri organici, fisserà il numero dei posti
M mettero a concorso.

I laureati e licenziati che non risultino idonei, o non

siano inclusi. nel nuniero fissato, compiranno i loro ob-
blighi di leva nella categoria e con quel grado ohe
potra essere loro assegnato nel corpo Reale equipaggi,
secondo sarà 'determinato dal regolamento.
I diplomati degli Istituti nautici'e i laureati e liden-

ziati che rinunziano a frequentaxe i corsi per uffidiiile
di coluplemento, . all' atto della chiamata

,

della löna
classe. assumeranno senz'altro servizio nel, corpo Réale
equipaggi.
II Ministro della marina in determinati limiti stabia

liti annualmente, ha facoltà di concedere il trasferimètito
alla leva di terra dei diplomati nautici, nonchè dei láuu
reati e licenziati nege scuole superiori navali, i qualivné
facciano esplicita domanda, prim t di essere, arrt_lolati
nella leva di glare.

Art. 3.

All'art. 154is, aggiunto al R. decreto-legge 2 mag-
gio 1920, n. 621 (convertito nella legge 29 giugno 1902,
n. 922) con il R. decreto-,legge 22 luglio 1920, n. 1060
(convertito nella legge 29 giugno i922, n. 921)', ò ag-
giunto il seguente capoverso:
Il ritardo della presentazione ale arnii ò pure- con-

cesso agli inscritti della lova di mare che, alPatto della
chiamata alle armi della propria classe, siano studenti
delfultimo amio di corso degli Istituti nautici o delle
altro scuole medie di grado superiore ed assiinilatð)
nonchò ai candidati alla licenza delle stesso scuole chè
siano caduti in non più di due materie. Cessa Í'ottemit¾
beneficio quando sono esaurite lo sessioni nelle queli
ossi sono ammessi a riparare le prove fallite, o qltatido,
consegnita la Ifeenza, no,11 continuino gli studi nelle
Università, ovvero in altri Istituti superiori.

Disposizione transitoria

Gli alunni gegolarmente inscritti negli Istituti nautici
nell'amio scolastico 1922-923 continuano a fruire del
honoficio concesso nel 1° e 2° comma dell'art. 15 del

R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 621, convertito nella
legge n. 922 del 29 giugno 1922.
Sono abrogate tùtto le .disposizioni contrarie a quellè

contenuto nel presento decreto che andrà in vigore dal
1° aprile i923.

Ordiniamo che il presente'decreto, munito del sigillo .

dello Stato, sia iiiserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque
spetti di osservarlo e di (arlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL - DIAZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO>
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Regio decreto 29 marzo 1923, n. .895, col quale si propvede alla
soppressione degli Enti aeronautici, di stralcio ed al loro con-

centramento in unico afficio oon2sede a‡orino, che prende la
denominarigne di e Ufßcio stralci' rŠnnfti di aeronantica ».

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. deci'eto' i aprile 1921, n. 687, col quale
si provvede, fra Paltro, alla cosl;ituàione dei Consigli di
amministrazione.di alcuni Enti aeronautici, lasciando in,
carica fino alla chiusura e resa dei conti delle proprie
gestioni, con- funzioni di ubici stralcio, i Consigli di am-
anin=strazione ili altri'Enti soppressi;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, concernente

la delegazione ¿lei pieni poteri al Governo del Re per
il riordinamento del sistema tributario e della pubblica
amministrazione ;
Ritenuto che ti lavori per la resa dei conti della ge-

stione di detti uffici stralclo sono avviati al loro com-
pimento, d'onde la opportunità di riunirli ora in un

unico Consiglio di amministrazione (Ufficio stralcio) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del-
-l'interno, Presidente del Consiglio dei ministri, e con

quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. i.

_I Consigli di amministrazione della Direzione rifor-
nimenti e ricuperi d aviazione, Dire2ione Approvvigio-
namenti d'aeronautica (Consiglio'di gestione), Direzione
autoservizi d'avidzione, Repärti mobilitati d'aviazione,
Dirozione tecnica di aviazionel'orino e Bezione tecnica
d'aviazione di Milano, alla data 1° aprile 1923 sono sop-
pressi, e daranno la consegna della loro gestione al Con-
siglio-di amministrazione (Ufficio stralcio) della sezione
tecniaa aviazione di Torino tanto per la contabilità del
contante, quanto per quella del materiale.

Art. 2.
Il onsiglio di amministrazione (UfficiaNstralcio) delly

sezione tecnica di Torino, che alla. data 1° aprile 1923,
prenderà la denominazione « Ufficio stralci riuniti di
aeronautica » provvederà alla chiusura e resa dei conti
della gestione degli Enti soppressi, ferma rimanendo la
fesponsabilità dei relativi Consigli di amministrazione.

Art. 3.
II.inateriale esistente ed in carico ai vari Enti di stral-

cio lovrà, essere passato in carico alla Direzione tecnica

di aviazione alla data del 1° aprile 1923.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

della Stato. Ma inserto nella raccolta niliciale delle leggi
e dei decreti del Regno PItalia, mandando a chiunque
spètti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1923.
TITTOËIO E3iANUELE.

MUSSOLINI - DIAZ - DE STEFANI.

Visto, il GÅardasigilÍi: OVIGLIO.

Jt¢gio decreto 2 maggio 1923, n.916, che abolisce temporaneamente
il-dazio sullo zucchero.

ÝITTORIO EMANUBLE IH

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Visto il R. decreto-legge 9 giugno 1921, che approvð
la tariffa generale dei dazi doganali ;
Visti i Regi dooreti 23 marzo 1922, n. 434, e 28 gen-

na'io 1923, n. 218 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretarip di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per l'industria e

il commercio e per l'agricoltura:;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a nuova disposizione è autorizzata la introdu-
zione nel Regno, in esenzione da dazio di confine, dello
zucchero di priina e di seconda classe.

Art. 2.

La esenzione doganale sarà applicabile solamente alle
partite di zucchero che risulteranno spedite dal luogo
di drovenienza in data posteriore alla entrata in vigprp
del presente provvedimento.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno dell'a
sua pubblicazione nella Gazzetga.uff¾We del Re o,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 maggo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DE STEFANI - TEOFILO ROSSI -

DE CAPITANI D'AllZAGO.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

llegio decreto 19 aprile 1923, n. 917, che apporta variazioni .allo
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro, per
Pesercizio finanziario 19222923.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE-D'ITALIA

Vista la legge 30 novembre 1922, n. 1549 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
par le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono approvate le nuove e maggiori assegnazioni
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di L. 57,747,120 e le diminuzioni di stanziamento di
L. 6,370,000 sui capito'i dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-

ziario 1922-923, indicati nella tabella A, annessa al

presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Sono altreal approvate le modificazioni di denomi-

nazione di taluni capitoli indicati nella tabella mede-

sima.

Art. 2.

Sono autorizzate le seguenti assegnazioni straordina-
rie inscritte agli appositi capitoli dello stato di previ-
sione predetto comprese nella tabella B, annessa al pro-
sente dec1'eto, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente:

a) lire 150.272,18 per il pagamento alla gestione
degli approvvigionamenti e dei consumi alimentari delle
speso occorse per il trasporto da Spezia a Buenos Ayres
del monumento a Cristoforo Colombo donato dalla Co-

16tiia italiana alla Repubblica Argentina nel centenario
della sua indipendenza ;

. b) Jire 10.000.000 per il pagamento dei dazi do-

a 1 dello spese di assicurazione e delle spese di tra-

sportio per le merci consegnate dagli Stati ex-nemici a
titŠÌõ°Èi riÃÀrcimento in base ai trattati di paco ;

c) life 50.000 per spese varie esclusi i compensi
di lavoro straordinario, per il servizio dei risarcimenti

in natura do'vuti dagli Stati ex-nemici, secondo i trattati
di pace ;

d) lire 80.000 per le spese della conferen2a in-

ternazionalo per la sistemazione delle ferrovie meridio•
nali dell'Austria (Südbahn).
11 presente decreto entrerA in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sara

presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo chè íl presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunqtle
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
Tabella A.

NUOVE e maggiori assegnazioni e dimiqueioni di stanziariiento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del

Ministero del tesoro, per l'esercizio ínanziario 1922-923

Nuove e maggiori assegnazioni.

Cap. n. 16 (Modificata la denominazione). Interessi
di buoni del tesoro triennali e quinquen-
nali di cui, al R. decreto 5 maggio 1916,

n. 505, interesst di buoni d<l tesoro set-

tennali di cui alla legge 2 maggio 1920,

p. 522, premi sorteggiati c spese per prov-

vigione, collocamento e distribuzione di
buoni ed altre accessorie (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45.000.000 -

Cap. n. 49. Spese pel Senato del Regno . . . . . 500.000 -
Cap. n. 50. Spese per la Camera dei Deputati . . 825.000 -

Cap. n. 51. Rimborso all' Amministrazione delle
ferrovie di Stato ed a Società di fer-
rovie private e di navigazione dell'im-
porto di viaggi dei membri del Paria-
mento (spesa obbligatoria) - · · · · · · s 9.471.594 30

Cap. n. 52. Personale di ruolo deiPufficio di Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri · · · · 1.000 -

Cap. n. 61. Retribuzioni e compensi per lavori e
prestazioni straordinarie, nonchð com-

pensi alle Commissioni di esami. (Corte dei
conti). . . . .

•

• -
. . . . . 1E0.000 -

Cap. n. 67. Spese d'ufficio del Ministero . . . . . 60.000 -
Cap. n. 67-XIV (di nuova istituzione). Spese di

impianto (servizi dell'assistenza militare e
pensioni di guerra) - · · · · · · · · · · · 150.000 ---

Cap. n. 70. Fitto di locali non demaniali. (Avvo-
cature erarisli) • • • • • . . . 110.000 -

Cap. n. 76. Spese par trasporto, fondi di tesore-
ria, acquisto di casseforti e recipienti
per la conservazione dei valori - • · · · 250.000 -

Cap. n. 80. Betribuzioni e compensi agli impic-
gati c al personale di basso servizio del-
l'Amministrazione centrale e provinciale
del tesoro, ecc. . . . . • • • • • • • · · 120.ouu -

Cap. n. 81. Compensi per lavori straordinari al
personale dell'ufficio provvisorio per i
buoni del tesoro • · 53.000 -

Cap. n. 90. Indennità di viaggio e di soggiorno agli
imp:egati in missione, ecc• •'• • · · · · 50.000 -

Cap. n. 91. Indennità di tramutamento agli impic-
gati ed al personale di basso servizio e

indennità di trasferimento al domicilio
eletto dovute agli impiegati ed al perso-
nale suddetto collocati a riposo ed alle
famiglie di quelli morti in servizio . - • 15.000-

Cap. n. 100 Spese di stampa - Provvista di carta
e di oggetti vari di cancelleria, legature
di 1 bri e registri - Spese per l'acquisto
di libretti e di scontrini ferroviarl . . . 100.000 --

Cap. n. 102. Sussidi ad impiegati di ruolo e stra-

ordinari, agli uscieri e al personale di
basso servizio, ecc· • • • · • • • • . . .

· 10.000
Cap. n. 104. Indennità per incarichi e studi di-

versi a funzionari di altre Amaninistra-
I zioni•-..-••••········... 3.000--

Cap. n. 110. (Modiflòata la denominazione). Spese
per l'abbruciamento dei biglietti a debito
dello Stato

. . . .

Cap. n. 115. Mercedi, coltimi, retr2buzioni di la-
vori, straordinario agli operai - Assicu-
razione alla Cassa nazionale per gli infor-
tuni sul lavoro - Assicurazione contro la
disoccupazione involontaria - Spese sa-

nitarle - Assegni di malattia agli operai -
Premi di operosità e di rendimento ed
indennità varle al pelsonale di ruolo de-
stinato alla Zecca · · · · · · · · · · · · 150.000 -

Cap. n. 121. Indenn:tà di missione e rimborso
viaggi al personale di ruolo pei servizi
dell'o'ficina, delle cartiere private e degli
Istituti di emissione . , , , , , , , , , , 30.000 -
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Cap. n. 122. Mercedi, cctlini, pecmi, retribuz!onc
di' Itvoro strabrainar:o agli operai -
Spese sanitarle e assegni di malattia -
Assicurazione degli operai alla Cassa na-
zionale fier gli'idfortuni dagli operai sul
lavoro - Assicu ažione, contro la disoc-

.cupazioneslavolontaria -"Premi di ope-
rosttà e di rendÌmento al Ilérsonale di
ruolo dèstinat all'officina

. . . . . . .

Cap. n. 143. Rimborso alle 'Autplinistrazioni pro-
vinciali elle, q>ese di'spedalità sostenute
per 11 ricovero nel manicomi di militari
calpiti da informità montali provocate da
cause di sórvizló dipendonu dalla guerra
(decreto Luogofenenitale 21 giugno 1917,
n.1157)... ..............

Cap. n. 191 (modificata la denoininazione). Assegni
di invalldità, assegni alimentari, aumenti
pravvisori e sussidi provvisori ad ex-mi-
litari ed a famiglie dicadutidelfosercito
austra-ungarico pertinenti alle nuove pro-
vincie (R. decreio 3 novembre 1921, nu-
smoro1734).. ... .........

Cap. n. 213 -bis (di nuova istituzione). Assegna-
zione shrnordinaria a titolo di contri-
buto dello Stato pei una lapide comme-

morativa in onore dei funzionari della
Corte dei·conti daduti in guerra . . . .

Cap. n. 265-bis (di-nuova istituzione). Annualità
da corrispondersi del tesoro dello Stato
alla Cassa depositi e prestiti per la,estin-
zione del mutuo concesso al·Comune di

Comacchio ai sensi delPart. 11 del Regio
decreto•28 novembre 1919, rt 2405 . . .

Totale dcÏle miove à maggiori asseganzioni.

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n..67-K. Spese di stampa. (Servizi dell'assi-
stenza e delle pensioni (Íi guerra) . . . .

Cap. n. 140. Compenso a Javore -della Cassa de-

positie aprestili nella misura del mezzo

per cento sull'importo del mutuispeciali
somministrati ai Comuni, ecc. . . . . .

Cap. n. 168. Contributo dello Stato per le ripara-
zioni, ricostrazioni e míovo costruzioni

eseguitelo da esegatre-dal danneggiati dai
terremotidelle prayincie di Pesaro, For-
11, ecc. . .. .- .. . .. . . .

Cap. n. 215. Interessi passivi nella misura del-

l't,50 ¾ da corrispondersi alla Banca

d'Italia,.ecc. . . . . . . . . . .

Cap. n. 227. Ïnteressi nella misura del 4 e del-

l'l ¾.dovuti alla Cassa depositi e prestiti
sulle somme .da essa mutuate.sonsa in-

,
teresst oual sagg o ridotto, ecc. . . . . .

Cup, n. 254. Somma necessaria per anticipo alle

Commissioni internazionali, ecc. . . . . .

Cap. n. 334 (aggiunto).-Diminuzione in conto rc-

sidui - Rimborso alle provincie di Mes-

sina o di Reggio Calabria ed ai Comuni

danneggiati dal terremoto del 28 dicem-

bre 1908, della diŒerenza tra l'ammontare
delle sovrimposte-sui terreni e sui fab-

brienti tiscossa nel 1908 e l'ammontare

della sovrimposta che sarà applicata per
gli anni dal 1903 al 1913 .

. . . , , , , .
500.000 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento. 0.370.000 -

Visto, d'ordine di Sua Afaestà°il Re:
11 Ministro delle fumnze

DE STEFANI.
Tabella R.

400,000 -
ASSEGNAZIONI straordinaric su taluni capitoli dello stato di pre.

Visione della sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio .

finanziario 1922-1923.

Cap. n. 217-bis..(Di nuova islituzione) « Pagamento
alla gestione degli approvv,igionamenti e
consumi alimentari· dell'importo delle

250.000 - spese occoràe per il trmporte da Spezia
a Buenos Ayres del monumento a Cri-

,
stoforo Çolombo donato dalla colonia ita-
linna alla Repubblica Argentina nel can-
tenario della sua indipendenza f. . . . . 150272 1ß

Cap. n. 232 (modificata la denominazione). Dazi
doganali, spese di assicurazione e spese .

- di trasporto per le merci consegnate
dagli Stati ex-nemici a titolo di rlšnrei-
mento in base ai trattati di pace . . . .

10.000.000 -
C9p. n. 232-quater (di nuova istituzione). Spese

varie, esclusi i compensi di lavoro stra- ,

8 500 -
,

ordinario, per il servizio dei risarcimenti
in natura dovuti, secondo i trattati di
pace, dagli Stati ex-nemici . . . . . . . 50.000 '

Cap. n. 281 (rggiunto). Spese occorrenti per il
'

funzionamento della Commissione Reale
di studio della sistomazique delle linee

7025 70 ferroviarie ex-austriache, ecc. . . . . . . 80.000 -
57747.120 - Totele delle assegnazioni straordinar:e . . 10.280.272)18

Visto d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro delle finanze

DE STEFANI.

150.000 -

Relazione e Regio decreto che scioglie il Consiglio di amministra-
zione dell'Universitå agraria di Corese. Terra in comrme di
Fara Sabina.

70.000 -
Relazione

,
di S. E. il Ministro per l'agricoltura a Sua

Maestà il Ro in udienza del 19 aprile 1923 sul
decreto che scioglie il Consiglio d'amministrazione

150.030 -
dell'Università agraria di Corese Terra in comune di
Fara Sabina e nomina il R. commissarig por la
temporanea gestione.

4.000.000 ~ SIRE!

Da, una recente ispezione eseguila presso l'Università ngraria
di Corese Terra in comune di Fara Sabina, ora provincia di

1.000.000 _ Roma, sono state accertate molte e gravi irregolarità .nei servizi
di amministrazione e di contat2ilità dell'Ente. Oltre di ciò è ne-

500.000 -- cessario provvedere alla razionale sistematon3 di quell'impor-
innic patrimonio colle'tivo nell'interesse dolla produzione e delle
famiglie dei contadini utenti, quale compito non ò in grado di
assolvere l'attuale ammin steczione del/Ente.
Mi onoro quindi sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vo.

stra l unito schema di dec'c'o. con il quale è sciolto il Consiglio
di amministrazione dell'Un se sit I agraria predetta ed è ·nomi-
nato R. comm ssario straordinario per la temporanea gestione

' dell'Ente il sig. Grifoue Giuseppe.
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VITTOltIO EMANUELE III Ed a cio-provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di
. : sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'1TALIA VITTORIO *EMANUELE III

Veduta la relazione del Nostro Ministro por l'agri-
poltura, con la quale si propono lo scioglimento del

Consiglio di ammillistrazione dell'Univorgità agrari,a di
Corese Terra, in comune di Fara Sabina, provincia di

Roma, con la conseguente nomina di un R. commissario

par la temporanea gestione dell'Ente :

Ved,uto l'art. 5 della legge 4 agosta 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 323 o 324 della legge comunale e pro-

vincialo (testo unico approvato con R D. 4 febbraio

1915, n. I48);
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per l'Agricoltura;
Àbbiaino decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È sciolto il Consiglio di amministrazione dell'Univer-
sità agraria di Corese Terra in comune-di Fara Sabina,

provincia di Roma, ed ò nominato Regio cçmmissario per
la tomporanea gestione dell'Ente il signor Grifone Giu-
soppo.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicatornella Gazzegia
//ioiale del iRegno.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1923.

VIT'TORIO FMANUELÉ.
DE CAPITANI D'ARZAGO.

e

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di poteri

Rolazione di S. F. il Ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, fesidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza 6el 21 di-
cànbro1922, Aul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Pacentro (Aquila).
SIRE !

Da tempo l'Amministrazione comunale di RAcentro funzionava
irrêgolarmente a causa di insanabili dissensi manilestatisi nella
emgggipranza consiliare. che pure snei comitudel 1920 aveva rac-

colto l'unanime consenso del corpo elettorale.

Dimessosi gel settembre scorso il eindaco, la stessa Giunta mu-

nicIpale si divise m due gruppi di egudl for2a, sicchò non po-

tendo2funzionare, la provvisoria armninistrazione dell'ente fu

assunta de un commissario prefettizio.
La nomina del nuovo sindaco,'cui 117 Consiglio addivenue in

seguito, the peggiorato la situazione, massime nei riguardi del-
l'ordino spubblico, ritenendo il partito d'opposizionp di avere con
se la maggioranza della popolazione.
SLè..dato cosi nuovo alimento álle competizioni dei partiti 10-

cali, le quali ebbero come conseguenza i gravi fatti dei prinii
giorni dello scorso novembre, à la situazionerimane assaipreoc-
cupante, tanto, che si dovettero lásciare sul luogo numerosi rm-
forzi'.distruppa. -

In quqsto stato di cose, allo scopo di eliminare la causa prin-

c)pale dei disordini lamentati, rppare indispensablie lo sciogli-
mento del Consiglio camunale

por grazia di Dio o -por volontà della Nazione
. RE.D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'inte"no, prosidente del Consiglio dei
ministri ; '

Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge
comunalo e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. (48 ; -

Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pacentro, in provincia di

Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Di Lisio avv. Giusepp3 & nominato commis
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro prelotto ò incaricato della esecu-

zione del prosente decreto.

Dato a Roma, adctl 21 dicembro 1922.
'

VITTORIO EMANUßLE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dellìnterno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Ro, in udienza del 25 gen-
naio id23, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Valle di Gadoro (Bellunoþ

SIRE !

Divergenze amministrative hanno determinato nel novemb e

ocorso le dimissloni di due terzi del consiglieri comunali d1Valle
di Cadores fra i quali il,sindaco e gli pasessori.
Il commissario prefenizio incaricafo i,asgicurare'la continuth

dei servizi ha acce talo con sommirie indaginicome urga prov-
vedere alla sistemazione dello únánze comunali, fortemente com-
promessa dall'azione deficiente della cessata Àmmindtrazione,
alla riorgalitzzazione dell'ufficio cámunale, privo di ,porsonale
idoneo ; alla i•cvisione del regolamenti per lo tasse comunali, delle
quali, per gli esercizi 1921 e 1922,noti6stataeffettuata.Inriscos-
stone.

Anche in rapporto alle condizioni dello spirito pubblico, ap-
pare necessario provvedere al riassptto della civica azienda a

mezzo di un amministratore straordinario, e mi oporo percib di
sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra il depreto phe
provvede allo scioglimento di quel Òonsiglio comunale ed alla
conseguente nomina di un Regio commissario.

VITTORIO EA1ANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro segretario di Stato
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er gli affasi dell'interno, presidente del Consiglio dei

minisi,ri ;
,
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de!!a legge

comunale e provincialé, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

..II.Consiglio comunalo di Valle di Cadore, iri provine a
di Belluno, ò sciolto.

Arh 2.

Il signor Fornasier e v. Tullio ò nominato ca:n¡n -

sario straordinario per i ammuusurazione provv soma

detto Comune, fino all insoaiatilotito del nuovo Consigo
comunale ai termini di logge.
Il Nostro Ministro predetto ò'inearicato della esceu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 geùnaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINT.

Relazione, di S. E. il Ministro segretário di Sie o par

gli affari dell'interno, presidento del ans glio dei

ministri, a Sua À1aosta il Re in udienza del 28.gen-
naio 1923 sul deoreto che scioglie il Cons glio co-
munale di Orsogna (Chietí).

IRE!

Contro l'Amministrazione del comune di Orsogna, ricostituitasi

nell'agosto 1922, si era in qtlesti ult,lmi tetnpi andato manifestando
tra la popolazione un vivaco. malcontento, clie, nel novenibre

scorso, indusse la maggióratizá consigliare a rossegnare il man-

dato.
Le dimissioni essendo state però in seguito rltirate, l'Ammini-

strazione fu reinsediata nell'Ufficio.
.Successiv mente nei dicembre.scorso, in seguito a numerose

denunzie, il-prefetto di Chletl,disponeva tin'inchiesta, la quale
accertava gravi irregolarilh, specio.in ordiné alla gestione ds-

stariÁ tenuta in economia; alli'eaecuz°one di pubblici lavori, crii
si era 'dato corso senza l'osservenza delle forme di legge e

senza'la provontiva compilaziòne di progetti tecnici, alla con-
cessione in affittà de'gli stabli. di..pi•oprició comunale, nonchò

alla notáina del personale cd al conferimento di speciali inca-
richi, provvedimenti i1ei quàli PAmministrazione si cra inspirata
costantomente a critori partigiani. «

- In seguilo a tallIrisultarizo Postilità della popolazione si acui

notevolinente, tanto più che l'Ammini trazipne, non ostante af-

fidamenti dati, si astenne dall'interseaire ad una cerimonia! pa-
triottica. S1 6 coii venuta determinando una siturz one estrema-

mente pericolota, che potrebba dar luo2o a gravi conseguenze,
'ove un'sollecito provvedimento non ne togliesse le cause.

Anche por regloni di ordiae pubblico, si repde portanto :ndi-

spensab°1e la seioglimenta del Consiglio comunale e la conse-

guente no•nina di un R. cammissar.o; el a ciò provvede lo

scherna di de:reto, che mi onoro sottoporre all'Augusta firma

della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o p.er volonvr della Naziono
IlE D'ITALIA

Sura propostadel.Nostro Ministro regretali> di Stato

por gli affari dell'interno, pros'dente del Consiglio dei

RIIRISLPI ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e proYinciale, approvato con R, decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;

,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Orsog·na in provincia di

hieti ò sciolto.

Art, 2.

Il signo; Gagliardi car. Efl. Vincenzo è nom nato
e amissar o saraordinario per PAmministrazione prov-
V soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
U Nos3ro Minisuro predetto ò incaricato della esecu-

zione dol presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MLTSSOLINL

Rdazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
di affari deFinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestò il Re in udienza del 25 gen-
naio 1923, sul decreto che scioglie il Consi.giio co-
mu m!e di Micioliano (Aluila).

SIRE '

A causa della crescente ostililà della popolazione, che aveva
data luogo anche a pubbliche manifestazioni, dieci consi lieri
comunali di Micigliano, sui tiuindici assegnati per legige, rasse-
gnarono nel novembre sco so le d:missioni.
Ua'incVesta disposta subito dopo dal prefeito, ha accertato

oltre it completo abbandono del pubblici servizi e specialmento
di quelli attinenti all'igiene e Yiabilità, una situazione finanziarla
disastrosa determinata dalla riluttanza dell'Amministrazione a

riscuotere le tasse i cui ruoli non erano stati nemmeno compilati,
sicenò anche alle spese ordinarie si faceva fronte con la contrat-
tazione, di mului oneros).
Avendo la Giunta provinciale amministrativa preso atto delle

dimissioni suddette, il prefetto ha affidato la provvisoria gestione
dell'Ente ad un commissario.
Non pot ndosi però nelle situali conflizioni dello spirito pub-

blico indire subito le elezioni per la ricostituzione di una nuova
rappresentenza, ed occorrendo, d'altro lato, munire l'Ammini-
strazione straordinaria di adeguati poteri per darle modo di
provvedere alla sistemazione dei servizi ed alla rio ganizzazione
della finanza comunale, vi rende indispensabile lo scioglimánto
del Cons'glio comunale con la conseguente conversione in Regio
del cammissario predevo.
A ciô provvede l unito sc iema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestù.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della ,Na2ione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per .g11 afari dell'in3erno, presidenie del· Consiglio dei
ministri ;



WIzzERE ITEFIRTIEE DEIl SEØl(Ø, OWITwi 3533

Visti gli articoli 323 e 324 del tosto unido della legge
comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar3. f.

Il Consiglio comunale di Micigliano, in provincia di

Aquila, è sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Arnaldo Salvati è . nominato commis-
sario straordinario per Pamministrazione provvisoisia
di detto Comune, fino aFinsediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge,
Il Nostro Ministro prodetto ò incaricato della eseen-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del 'Consiglio dei

Iilinistri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 1° feb.
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co·
munale di Lecce.

SIRE!

L'Amministrazione comunale di Lecce, proveniente dalle ele-

zioni generali del 1920, ha svolto fin dall'inizio un'azione sten-
tata e deficiente per il disagio portato nella compagine della

maggioranin da ripetuti dissensi fra i due "gruppi quasi equi-
valentt di consiglieri cha la costituivano.
Le varie crisi faticosamente composte, ripercuotendosi sui

pubblici servizi, ne hanno reso anormale il funzionamento,
mentre la situazione finanziaria dell'ente diventava ogni giqrno
più preoccupante. Il malcontento del popolazione per tale stato

di cose ha assunlo recentemente forme cosi gravi e palesi da
indurre il sindaco e la Giunta municipale a rassegnare il man-
dato e poichè n tali dimissioni han fatto seguifo quelle di tut i
gli altri consiglieri, si ò reso necessario assicurare la continuità
dei servizi a mezzo di un commissario prefettizio.
Poichè le condizioni attuali dello spirito pubblico del Comune

non consentono la sollecita convocazione dei comizi eletterali

per la ricostituzione dell'Amministrazione, ai [sensi dell'art. 280
della legge comunale e provinciale, si rende indispensabile un

perioao di gestione straordinaria che varrà anche a ricondurre
la ciirica azienda in candizioni di normale funzionalità.

No, parcib, l'onore di sottoporre all'Augtista firma della

Maes>A Vos'ra, lo scbetna di decreto, che provvede allo scio-

glim an'o .del Coas°glio comunale, ed alla conseguente nomina

di un Reg o commissario.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno,.presidento del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del,testo unico della legge

Dománale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f
.

Il Consiglio comunalo di Lecce, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. Fiammingo cav. rag. Raffaele, ò nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 1° febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri. a Sua Maestì il Ro, in udienza dell'8 feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Venasca (Cuneo).

SIllE:

L'Amninistrazione comunale di Ventspa, che proviene delle
elezioni generali dell'ottobre 1920, trovasi da tempo in uno stato
di er si che no pregiudlca gravemente il funzionamento e para-
1 zza i servizi.
Tale an rmale c ormai insanabile situazione è stata determl-

nata dal passaggio all'opposizione di nicuni consiglieri, che ha.
spostato la magg'oranza, sicchò altualmente sui quattordicicon-.
sigl eri in carica, dei quindici ossegnati al Comune, la G!unta
munic'pale non può contare in Cons!glio che su cinque voti,
mentre l'opposizione ne conta nove, compatti ne l' avversare
qualsiasi iniziativa dell'Amministrazione.
I tentativi ripetutamente fatti dall'Áutorità politica .per com-

porre il dissidio sono rimasti infrulttiosi, e mentre la Giunta,
malgrado l'insostenibile posizione hitende rimanere al suo Imsto
lopposizione va ormai assumendo.un'asprezza che potrebbede-
terminare serie ripercussioni sull'ordine pubblico.
In tali condizioni si rende necessgrlo ed urgente lo s.ciógli

mento del Consiglio comunale con la cotiseguente nomina (li
R. Commissaf'io ed a c ó provtette lo sähema di decretó che ho
l'onore di sottoporre all.'Augusta firma di Vostra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per Volontà della Naziono
IIE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della lene

comunale e provinciale, approvato con R. de3reto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e daereliama:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Vanisch, in proviacia) di

Cuneo ò sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Giovanni Alagnaldi, è nominato comm
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hissario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ia di d to Comime, fino all'insediamento del nuovo

siglio comunalo ni termini di legge.
- R-Nostro Ministra predetto è incaricato dell'oscou-

cione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

$ëlazione di S: E. il Ministro segestario di Stato per
,gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua 1\Ìaestà il Re, in Udienza dell' 8 feb-
bFaio 1923 sul decreto ohe scioglie il Consiglio co
muuale-di Borgia (Catanzaro).

Art. 2.

Il sig.,cav. uff. Raffaele Fonte è nominato columis-
sario straordinario, per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Art. 3.

Al conimissario predetto sono conferiti i pöteri del
Consiglio comunale, a norma dell'art i, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 ago-
sto 1917, n. 1399.
11 Nostro Ministro pradetto ò incaricato della esecu-

zione lel presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 febbraio i923.

SIRE! VITTORIO EMANUELE.

Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento delfAm-
aninistrazione comunale di Borgia ha messo in luce gravi irre-

golarità ed abus'.
Meritano particolax'e rilievo la illecita cointeressenza del sin-

daco e dell'ufficiale sanitario nei servizi di trasporti funebri c

odt tiasportÍ carcerari e la concessione del servizio di esattoría

ad una Cooperativa locale, nella quale sono interessati ammini-
htrator ed impiegati cornunali e della quale era direttore il se-
gretario comunale; l'onere eccessivo di spese, spesso non giu-
stificabili per viaggi degli ammínistratori; l'indebita correspon-

sione di compensi per la sorveglianza non eseguita ni lavori di

costruzione dèllii cáán èoufunale; lo scarso utile del dazio ge-

ratit,oña economia; il niancato esame dei conti degli esercizi dal

1920 al-1921 e della contabf Ìità della gestione annonaria, nella

squale-si sono verificate gravi irregolarità.
.Iix seguito alla,contestazione degli addebili su accennati l'Arn-
ministrnzione ha dato deduzioni:che non ne distruggono la sus-

.sistenza e la gravità in una seduta cpusigliare chiusasi con un

voto dí sfiducia alla Giunta municipale ; e poichè il malgoverno
'dellWzienda e l'intrecció di interessi personali, ripercuotendosi
sullo sþirito pubblico, hanno. causato nella popolazione un vivo

fermento che potrebbe avgre gravi conseguenze, anche per me-
tivi di oídine pubb!íco, si rende necessario lo sciogliinento del

onsiglio comunale con la seguente nomina di un R. columis-

, MUSSOLINI -

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Ro, in udienza del 4 feb-
braio, 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Cerva (Catanzaro).

SIRE :

In seguito a vivaci contrasti fra i partill locali, tutti i cänsi-
glieri comunali di Cerva hanno rassegnato il mandato e vanc

sono riuscitc le pratiche per indurli a recedere dalle ditnis-
SIOnl.

Il profetto pertanto nel dicembre scorso ha affidato ad un suo
commissario la temporanea gestione del Comune.
Non potendosi, sia per le cornpelizioni fra i partiti locali, sia

per la necessità di sistémare i servizi municipali, procedere a

breve scadenza alla ricostituziolle della rappresentanza cornu-
.
nale, appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-
nale con la consegtrente conversione in Regio del cómmissario
prefe-t zio.
A c ó provvede lo scheina di deci'eto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Alaestò.
81E10.

A clò provvede 1unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della Maes]à Vostra.

VIÌTORIO EMANUELE III

poi- gi azia di TNo e per volontã della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbuaio 1915, n. 148 ; nonchð il testo unico dello leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre

190fed approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
stá 1917, n. 1399 ;

Abbiamo decretato e (e3retiamo:

Art. 1.

.Íl Consiglio comuna¯e di Borgia, in pr3vincia di ca-
Lanzaro, è sciolto.

VITTORIO EMMUELE III

per grazia di Dio e per volonti dela Nazione
RE D' JTALIA

Sulla proposta del bÎostro Ministro segretario di S.tato
per gli affari dell'interno, presidente del Consglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale,
_

approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Cansiglio camunale di Corva, in provincia di Ca-

tanzaro, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Domenico Pelaggi ò nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di delto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consigli a comunalo di termini dì legge.
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Il Nostro Ministio predett<f ò incaricato adella esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roina addì 4 febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

¾USSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno presillento del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re in udienza del 25 feb-
braio 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Sindia.

SIRE '

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra 3faesik Punito
soÌ1ema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. Com-
mÌssario del comu~n'e di Sindia.
Il provvedimento si ravvisa necessario per dare modo alla

gestione straordinaria di completare la sistemazione ammini -

stiativa e'ilaanziar:a della civica azienda.
D'altra parte le condizioni dei partiti locali non consentono di

procedere subito alla ricostituzione della rappresentanza elet-
tiŸa

VITTORIO EMANUELE°III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

HE D'lTALIA
Sulla proposta del Rostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri,
eduto il, .Nostro decreto in data 3 novembre 1922

con .,cui venne sciolto il Consiglio comunale di Sindia
in provincia di Cagliari ,·
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 tyntine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale dÏ Sindia è prorogato di tre mesi.

ILNestro Ministro proponente è incaricato della ese-
cusione del prepente decreto.

Datoaa Roma, addl 25 febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

I

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Betermina :

La Commissione esaminatrice per il concorso a 10 posti di
addetto di Legìzione, bandito con decreto Ministeriale del 4 di-
cernbre 1922, sará cosi domposta :
'
sen. prof. Nino Tamassia, presidente;
prof. Giulio D:ena, membro ;

prof..Fabrizio Natoli, id.
próf. Piero Cantalupi, id
gr. uff. Massimo Di Donato, consigliere di Stato, id. .

Alla Commissione saranno aggiunti i seguenti esaminatori spe-
cial! :
prof. Giuliano Boucherat, per la lingua francese ;

.prof. Rober'to Ripari, per la lingua inglese ;

prof. G. A. Borgese, per la lingua tedesca;
prof Emanuele Mancuso, per la steriografia;
11 vice console cav. Segre funger.i da segretario della Com-

'missione.
I prose lle decret> sarà ragistrato alla Corte dei conti.
1Roma, 2 maggio 1923.

MUSSOLINI.

,

A normatgell:art. 4 del regolamento approvato coli R. decreto
6 maggios1911,.n.J88, si fa noto che gli esami di coneprso per.la
carriera diplomatice, di cui al decreto Ministeriale del 4 di-
cembre 1922, avranno princiþio il giornod4 magg:o 1923, alle ore
12 precise, nei locall delFex Biblioteca Chigiana, al terzo piano
di Palazzo Chigi.
E enco dei concorrenti ammessi al suddetto concorso:
Airoldi Luigi - Barbarich Alberto - Benzoni Giorgio -

Bergamaschi Bernardo - Biscotti Domenico - Bensignori Gio-
vacchino.
Bordoni G:ovanni - Bova Renato - Brunner Egone - Bruno

Ferdinando - Bucevich Antonio - Calice Amilcare - Calisse
Alberto - Capranica Dpl Grillo Giuliano -CarbonelliRaimondo
- Cartia Giovan I)attista - Castrucci Antonio - Cherubini Ric-
cardo - Cito Filomarino Aficliele - Cittadini Pier Adolfo -
Cosmelli Giuseppe - Cottafavi-Antonio - Crolla Guido - Cu-
neo Giovan Battista - De Astis Giovanni - De Ciutiis Filippo
- Della Porta Francesco - De Luca Mario - Del Prato Do-
menico - De Nora Arturo - De Torre Umberto - De Vera
d'Aragona Carlo Alberlo.
Di Stefano Mario - Fecia di Cossato Carlo - FischettLGiu-

seppe - Formichella Giovanni - Fracassi Cristoforo - Gaetani
di Castelmola Salvatore - Garbaccio Livio - Gentili Det Drago
Marcello - Gervasi Luigi - Giacchetti Elpido - Giacone Giu-

seppe - Ginniurco Mario - GÍardini Renato - Goy Ettore -
Grillo Luigi - Grimaldi Emanuele - Guerriero Augusto - Gu-
glielminciti Giuseppe - Jabomoni Francesco - Lanzarn Glu-
seppe - Lanzeita Umberto - Laterza Pier Luigi - Lauri Carlo
Alberto - Malaspina Folchetto - Marenesi Enrico.
Mascia Luciano - Mascia Vittorio - Miccli Francesco - Mi-

lanese Paolo - Minniti Ettore - Mombelli Giulio - Monaco
Adriano - Mosca Bernardo - Moscati Riccardo - Nardt Luigi
- Ottavi,ani Ottavio -- Pace Nunzio - Perrone di San Martino
Ettore - Pettini Francesco - Pietromarchi Luca - Pirajno
Giorgio - Prunas Renato - Quaratesi Castello - Raffae'lli Pietro
- Romanengo Emilio - Romano Guido - Rosset Antonio -
Rossi Danillo - Rossi Longhi Alberio - Rossi Longhi Gastone
- Rubadi Ennio - Rulli Guglielmo.
Sanmartin Achille - Santangelo Paolo - Scaglione Francesco
- Scammacca Michele - Sciolla Ëmilio - Serena di Lapigio
Otfavio - Serra IYancesco - Straneo Carlo Alberto - Taliani
Pio - Tedeschi Artigo - Telesio Giusc6pe - Tentori Marjo -
Vagina D'Emarese Cesare - Valentini Ridolfini Luigi - Valguar-
nera Corrado - Valle Giuseppe - Vattant Mario - Violi Ger-
mano - Vitetti Leonardo - Wiel Fordinando - Zanotti Bianco
Massimo - Zoppi Vittorio.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

COMUNICATO

Con Reale decreto in data 15 marzo 1923, sono state accettate
le dimissioni del dott. Falrizio Maffl dall'ufficio di componinte
il Consiglio superiore di sanit i ed ò stato nominato, in .sua so-
stituzione, quale esperto di p ofilassi sociale

.
della tuberchlosi,

fino alla scadenza del triennio in corso (1922-924) il prof. dott,
Giuseppe Ciceonardi.
Con decreto'Reale della stessa data sono state pure accettate

le dimissioni del dott. Alfredo Martinelli dall'ufficio di compo-
nente del .suddetto Consesso, in rappresentanza degli Ordini dej
medici-ch rurghi,
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MINISTERO DELLE FINANZE - 81TUAZIONE dei debiti pubblici dello Stato

EPOC A Consistenza
in cui .

DEB I T I PUBBL I C I verra a conipiersi
l'estinzione

rendita

filfE I. - llebiti nuninistrati dalla Direzione generale del Babito pubblico
Gran Libro del Debito pubblico.

Consolidati.

1 Consolidato 350 *i, netto 1906 (ex 3.75 •¡, netto) . - · · (*) - 283.420.158 -

2 Consolidato 3 • *) -- 4.802.125 97

3 Conso)idato 3.50 't, netto (Cat. A - Creazione 1902) (*) -- 33.025.983 06

4 Antiche tendite consolidate nominative 4.50 't, netto conservate esclusiva-
mente a favore delle pubbliche istituzioni di beneticenza • • • · · • • • - 32.445.275 62

Consolidato 5 *i, netto (RR. decreti 3 gennaio 1917, n. 3, 6 dicembre 1917
a. 1860, e 24 novembre 1919, n. 2168 - 4•, 5• e 6* Prestito nazionale) • - 1.725.607.905 -

Detto per riscatto polizze dei combattenti (R decreto 7 marzo 1920, n 283) • - 671.020 -

2.079 972Å$7 65

Debiti redimibili.

6 Obbligaz. 3.50 *I., netto create con la legge 21 dicembre 1938 n. 731 Cat. ta (*) 1960 ' 4.664.800 -

7 Id. 3 *b . id. 15 maggio 1910, n.228(Categorie ta e 26) • (*) 1960 9.308.400 -

8 II. (,50 */, netto del prestito razionale (RR.decreti t9diceinbre19td, .

n. 1371 e 15 giugno 1916, n. 669 - 1° e 2* Prestito nazionale) . . 1939 11.236.212 -

Id. 5 •/,, netto del prestito nazionale (R. decreto 22 dicembre 1915
, n. 1800 - 3* Prestito nazionale) . . . · · · 1940 62.453.890 -

87.663.302 -

Rendita in nome della Santa Sede.

10 Rendita perpetua ed inalienebile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 • · · - 3.225.000 -

Debiti redimibili e perpetut
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili. .

11 Obbligszioni . 5 */, della ferrovia Maremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) • (*) 1959 1.845.850 -

12
Id. . 5 */, del prestito Blount (Roma - 11 aprile 1866) . . · · · · • (*a 1940 1.239,981 25

13
Id.

. . 3 /, della ferrovia di Cuneo (2* emissione) • • 1948
140.085 -

'4
Id

. . 3 */, della. ferrovia Vittorio Emanuele• • • • (*) 1961
2.947.590 -

6.173.506 25
Debiti perpetui.

Debito feudale 3 */* Modena - 3 ottobre 1825
- 13.963 87
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al 81 marzo 1923 (3° trimestre dell'esercizio 1922-923).

Variazioni Terificatesi dal 1* luglio 1922 al 31 marzo 1923 Consistenza
al 30 giugno 1922

al 31 marzo 1923
Aumenti Diminuzioni

,

capitale rendita capitale rendita epitale rendita capitale

8.097.718.800 01 - - -
- 283.420.158 - 8.097.718.800 01

160.070.865 67 - - -
- 4.802.125 97 . 1ð0.070 865 07

943.590.515 99 1) 14.451 85 1) 412.910 - S) 1.206 33 8) 34.460' 57 33.039.228 58 943.977.959 42

721.006.124 89 8) 1.551 - 8) 34.466 67 4) 18.580 95 4) 412910 - 32.428.245 67 720.627ASI 50

84.512.158.100 - 6) 1.010.190 - 5) 20.203.800 - 4) 40.325 - 0) 806.500 - 1.726.577.770 - 34.531.555.400 -

13.420.400 - - - 7) 85.460 - 7) 1.709.200 - 585.580 - 11.711.200 -

44.447.973.806 56 1.026.192 85 20.651.176 67 145.572 28 2.963.076 57 8) 2.080.853 088 22 8) 44.465.661.006 66

133.280.000 - - - 10) (60.200 - 10) 1.720.000 - 0) 4.601.600 - 0) 131.560.000 -

310.28Q.000 - - - 10) 128.400 - 10) 4.280.000 - 0) 9.180.000 - 0) 306.000.000 -

249.693.ð00 - - - .- .
- 12) 11.236.212 - 12) 249.693.600 -

1.249.077.800 - - - 11) 15 - 11) 300 -
.
12) 62.453.875 - 12) 1.249.077500 -

1.942.331.400 -
,
- - 188.615 - 6.000.300 - 87.474.687 - 1.936.331.100 -

64.500.000 - -

3.225.000 - 64.500.000 -

36.917.000 - - - 18) 17.100 - 1ß) 342 000 - 1.828.7õ0 - 36.575.000 -

24,799.625 - - - 14) 19.131 25 11) 382.615 - 1.220.850 _ 24.417.000 -

4.669.500 - - - 18) 1.740- 13) 58.000 - 9)
' 138.345 - 0) 4.611.500 -

98.253.000 - - - g 33.795 - 13) 1.326.500 - 0) 2.907.795 - 9) 96.926.500 -

i

164.630.125 - - - 77.766 25 2.109.125 - 6.095.740 - 162,530.000 -

405.445 70 - 13.963 37 465.445 TO
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EPO CA

in cui Consistenza
DEBITI PUBBLICI

verra a compiersi
l'estinzione

'

rendita

Debiti redimibili e perpetui
non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

16 Obbligazioni 3 Ol0 della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . . . . . . . . . . (*) 1964 190.0($ -

17 > 5 0¡O della ferrovia Udine-Pontebba . . . . . . . . . . . . . . . . 1970 (**) 1.076.6¾ -
18 Titoli Azioni rivilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . 1964 (**) 14.700 -
19 ferrovie Obbli oni 3 010 della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria. . (*) 1956 (**) 245.115 -
20 Monferrato Azio comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara 1964 (***) -

21
.

3 delle ferrovie 1,1vornesi (serie A - B - C - IP - D*). . . . (*) 1953 (**)
.

3.284125&-
22 Obbligaz· 3 della ferrovia Lucca-Pistola (creazioni 1850 - 1858 - 1860) (*) 1964 31 894 60
23 ferrovie 5 della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . . . (*) 1934 1.471$800 -
24 romano 3 delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni). . . . . . . . 1954 641.3õ5 -

25 Obbligazioni ferroviarie 30¡O per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rio A - B - C - D - E per ciascuna rete) . . . . . . . . . . . . . . . . . (*) 1985 (**) 25.650:1657-

26 Obbligazioni 5010 per emisliione 1883
.
. . . · ! della 2a serie

1934
i lavori di siste- emissioni 1884 e 1885. . ) · · · · ° · ° • 1936
mazione del Te- saldo della 7a quota della 3a serie e quote della da serie

733.200 -

Vere a tutto l'esercizio 1894-95 . . . . . . . . . . . . . ,
1944

27 Obbligazioni 5 010 per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 36 -
46-7a.ga) ................................. 1958 1•.370.050--

28 Obbl gazioni 5 0¡O delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B - C - D) . . . 1944 4.919.575 -
29 -Olib gazioni 5 Og0 per le opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . . . . . . .

1942 176.000 -
30 Olíb gazioni della ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . .

. . . . . . . . . . . 1959 60.448 -

40.155.087 60

Debiti perpetui. ------

31 Debito 5 /, a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -
98"/.012 46

32 Debito 5 °/, a nome deÌ Corpi morali dlSicilin . . . . . . . . . . . . . . . . -
1050.282 24

33 Rendita 3 */, assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . . - 94,252 41
34 Idi id. ai creditóri di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 . - 598.259 25
35 Assegni 3 °/, alle comunità di Réggio e Modena . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1.420 83

2 726.227 19

Riass mto dei d.ebiti amministrati dalla Direziotie generale del Debito pubblico.

Consolidati . . . . . . . . . ' ' • • • • • • • • • ' • 2.079.972.467 65

Gran Libro del debito pnbblico . , , .
. . Debiti redimibili . . . . • • · • • · • • • • • • • • • • 87.663.302 -

Rendita in nome della Santa Sede
. . . . • • · • • • • • 3.225.000 -

Debiti redimiþili · · · · - · · · · · - · · • • • • • • · 6.173.506 25Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro
Debiti perpetul . . • • - - · · · - · • • · • · · · · · • 13,963 87
Debiti redimibili

40.155.087 60Debiti non inclusi nes Gran Libro .

Debiti perpetui · · · · · 2.726.227 19

Totale . .
2.219.929.554 06

Dalla Direzione generale del Debito pubblico - Iloma, 28 aprile 1923 11 direttore cipo di ragfonerla
G. DE FLAMINII
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Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1922 al 31 marzo 1923 Consistenza
al 30 giugno 1922

al 31 marzo 1923
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

6.333.500 - -
- 1:1) 2,295 - | 1::) 76 500 - 0) 187.710 - 0) 6.237.000 -

21.580.500 - - - 11:) 5,250 I) 105.000 - 1.071.275 - 21.425.500 i

73&.000 - -

--.. - - 14.700 - 135.000 -
8.170.000 - - - --, - 0) 245,115 - 0) 8.170.500 ,-
6.912.000 - -

- - - - 6.912.000 -

1071ð8.500 - - 1:1) .,61,620 - 11) 2.054,000 - !!) 3.172.685 - !!) 105751.500 -
10.529.820 - -

- 1::) s' 5.745 60 1:1) 191.520 - 0) 310.149 - 0) 10.338.300 -
29.436.000 - - - 1:1) 50,500 - 1:1) 1.010.000 - 1.421.300 - 28.426.000 -
21.378.500 - -

- 11,985 - 399.500 - 0) 629.370 - 0) 20.979.000 -

855.005.500 - - - 0) 25.650.165 - 9) 855.005'500 =

14.664.000 - - - 10) 26.100 - 10) 522.000 - 0) 707.100 - 9) 14.142,000 -

27,521.001 - -
- -

- 1.376.050 - 27.521.000 -
98.991.500 - -

- 178.500 - 3 570.000 - 4.771.07õ - 95.421.500 -
3.520.000 - -

- 13) 4.950 - 1:1) 99,000 - 171.050 - 3.421.000
3.332.000 - - -. 10) 768 - 10) 32.000 - 1.79.680 - 3.320.000

1.216.888.320 - - - 347.713 60 8.059.520 - 39.807.374 - 1.207.828.800

19.740.249 20 - - - - 987.012 46 19.740.249 20
21.005.644 80 - - - - 1.059.282 24 21.005.644 80
3.141.747 - - - - - 94.252 41 3.141.747
19.775.308 34 - - - - 593.259 25 19.775.308 34

47.300 93 - - - - 1.420 83 47.360 93

63.710.310 27- - - - - 2.726.227 19 63.710.310 27

44.447.973.806 56 1.026.192 85 (20.651.176 67 145.572 28 2963.076 57 2.080.853.088 22 44.465.661.906 66

1.942.331.400 - - - 188.615 '- 6.000.300 - 87.474.687 - 1.936.331.100 -

64.500.000 - - - -
E
- 3.225.000 - 64.500.0001 -

164.639.125 - - - 77.766 25 2.109.1252- 6.095.740 - 162.530.000-

465.445 70 - - - - 13.963 37 465.445 70

1.215.888.320 - - - 347.713 60 8.059.520 - 39.807.374 - 1.207.828.800

63fl0.310 27 - - -

- 2.726.227 19 63.710.310 27

47.899.508.407 53 1.026 192 85 20.051.176 67 759.667 13 19.132.021 57 2.220 196.079 78 47.901.027.562 63

ll Direttore generale del Debito pubb ico
D'AINENZO '



3540 GMEETTE UFFICIALE DEL REGNO

EPOCA Coatanza

DEBITI PUBBLICI iincui

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

illfB II. - llehiti amministrati dalla llimione generale del Tesoro.

Debiti redimibili.

1 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia · · 1968 21.337.232 -

2 Çertificati di credito ferroviari con interessi 3,65010 netto (art. 6 legge 25 giu-
gno 1905, n. 261) . . . . . 1946 7.353.441 47

3 Certificati ferroviari di credito con interesse 3,50 0¡D annuo (art. 3 legge 23 di-
cembre 1906, n. G38) enlissioni dal 1906-907 in poi . . . . 1947 16.959.719 32

e successivi

4 Buoni del tesoro a lunga scadenza 3,50 Og0. (Legge ,7 luglio 1901, n. 323) . • • • 1926 320.425 -

5 Buoni del tesoro triennali e quinquennali creati con decreto-leggo 5 maggio
1916, n. 50õ .

- 261.616.270 -

6 Buoni del tesoro settennpli a premi creati coi RR. decreti 30 dicembre 1920
n.1723; 8 settembre 1921, n. 1250 e 19 febbraio 1922. n. 560 . - 100.000.000 -

7 Buoni e titoli del tesoro speciali collocati all'estero - 649.011.133 45

8 'Crediti aperti da Governi esteri - 431744.511 70

ToTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DIRE/10NE GENERAI E DEL'I'ESORO
. . . . 1.488.342.732 94

Balla Direzione generale del tesoro - Roma, 28 ap rile 1923.

RIASSUNTO

Consistenza

rendita

PARTE I - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico 2.219.929.554 06

PlaTEII.- Totale dei debili amministrati dalla Direzione generale del Tesoro . . . . . . . .
1.488.312.732 94

ToTus: GENimi.s . . . . . . .
3.708.272.287 -
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ariazioni verifloatest dat t* IngBo 1922 al 31 Ma 192

Ål $0 giugno 1022
Aumenti Dimirusioni al 31 inarts 1925

espitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

773°600.545 - - - - (a) 822.467 - 5.911.489 56 21.014.765 - 767.68€4155 44

201.404 149 80 - - (b) 97.070 22 2.609.704 66 7.256.302 26 198.604,445g

484.568.409 13 - (b) 189.144 79 5.421.279 81 10.760.974 55 479.142139 83

0.155.000 - - - 75.950 - (c) 1170.000 - 244.475 - 8.985.000 --··

d)
5.232.325.400 - 38.757.405 - 775.149.300 - 9.014.435 - (e) 180.288.700 - 291.359.300 - 5.827.188.000 -

2.000.000.000 - 100.000.000 - 2.000.0 .000 - - - 200.000.000 - 4.000.000.000 -

11980.222.669 - 25.421.760 - 508.485.200 - -
- 674.482.893 46 16.488.657.569 -

8,034.890.233 86° - - 2.080.710 - 41.614.199161 429.663.801 70 8.593.216.054 25

3.283.584.500 -
8Ò.316.221.206 79 164.179.223 - 84.000.000 - 11.780.386 01 238.065.373 64 1.640.741.571 98 33.56£740.835 45

(g) (0)# BACOO.90# -

Il aireitere generale del Tegere

CONTI ROSSINI

GENERALE

VariaEÎOni verificatesi dal 1* luglio 1922 al 31 marzo 1923 ·

Consistenza
Al 30 g ugno 1922 ---- - ---- --- --- --------- ----

al 31 marzo 1923
Aumenti Diminuzioni

capitale
,

rendita capitale rendita, capitale rendita dapitale

47.899.508.407 53 1.026.192 85 20.661.176 67 759.667 1Š 19.132.021 57 2.2:0.196.079 78 47.001.027.552 63

30.316.221.306 79 . 164.179.425 - 8.283.584.500 - 11.780.386 01 238.065.373 64 1 640.741.571 93 33.361.740.333 15

78.215.729.614 82 165.20ö.417 85 3.304.235676 67 125 0.053 14 257.197.395 21 8.800.937.651 71 *** * 72

Aumonto di rendita L. 152.665.864 71

Aumento di capitale L. 3.047.038.281 46
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.AnnOtSZiOBi

per i debiti amministrati dalla Direzione gynerale del Debito pubblico

Questo,debito à pagabilo anche all'estero. (Panno eccezione le serie A eB d611e ferrovie Livornes1 3 */, e l'emissionó 1860
del rrovia Lucca-Pistola).

(Ñ Ifiintor6ssi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.
(*A) Il rimborso-delle-quoto-dl'enpitalo liliguést debito õ soggetta ällã taisa di negoziazione

(1) Rendita e capitale nominale inscritti, durante il 1° trimestre
dell'esercizio per conversione di rendita 4,1iO 0/0 netto in seguito ad
accertamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903,

mun.483.................. ............ RenditaL. 13.356-

Delld, detto, durante il 2 trimestre delPesercizio
. . . . . . .

> > 980 -

Detto, dotto, durante il 3° trimestre dell'esercizio . . . , , , , > > 115 85

Rendita L. 14.451 85

(2) Rendita e capitale nominale annullati durante il 1* trimestre
dell'esercizio per ricostituzione nel consolidato 4,500/0nettoperchò
riegggeiga destinati a scopt di pubblica beneficenza . . . . . . . Rendita L. 16 33

Delto, detto, durante 11 2* trimestre dell'esercizio . . . . . . .
> > 1.190 -

Rendita L. 1.206 33

g) llendita e capitale nominale iscritti durante il 1* frimestre
delféiWÌrio per conversione di rendita 3,50 0/0 netto (1902) perch6
riconosciuta destinata a spopi di pubblica beneficienza, at termini
deÙÊe e 21 dieembre 1Ò03, n. 488 . . . . . . . . . .

. . . . . .
Readita L. 21 -

Detto, etto, accese durante il 2° trimestre dell'esercizio . . . . > > 1.530 -

Bendita L. 1.551 -

4) Rendita e capitale nominale annullati, durante il 1° trimestre
'e¼ër2Irio per ionÝërsione Ïn consolidato 3,50 0/0 netto (1902)

essendo cessato nell'Ente titolare lo scopo della pubblica benefi-
cenza ai termini della legge 21 dicembre 1903, n. 483 . . . . . . . . Rendita L. 17.172 -

Detto, detto, durante il 2 trimestre delPesercizio . . . . . .
» » 1.260 -

Detto, detto, durante il 3 trimestre dell'esercizio
, , , , , , ,

> > 148 95

Rendita L 18.580 95

(5) Rendita e capitale nominale dei titoli emesci per il cambio dei
itoli austriaci stampigliati (R. decreto 3 novembre 1921, n. 1534):
gurante 11 1° tri-
mealre dell'eser-
cizio.

. . . . . .
Rend. L.178.935 - Cap. nom. L. 3.578.703 -

durante il 2* tri-
mestre delfeser-
cizio.

. . . . . .
> > 535.570 - > > 11.711.400 -

durante il 3 tri-
mestre dell eser-
cizio. . . . . . .

> > 160.265 - > < 3.205.300 -

Rend. L. 924770- Cap. nom. L 18.495.400- Rendita L. 924.770 -

RendUn a capitale nominale dei titoli del VI Prestito emessi e

collocati Würafite il 2° trimestre delPesercizio. . . . . . . . . .
> > 20 -

Rendita e capitale nominale dei titoli emessi per conversione di
rendita proveniente dal riscatto polizze combattenti (R. dcereto
7 marzo 1920, n. 283):
durante il 2* tri-
mestre delfeser-
cfzio.

. . . . . .
Rend. Í,. 20- Cap. nom, L. 400 -

dyrante il 3" tri-
nie.itre delfeser-

· cirio.
, , , , , .

> > 85.380- > > 1.707.600 -

Pend. L. 85.400- Cap. nom. L. 1.708.000 -
> > F5.400 -

Rendita L. 1.010.190

Capitale nominale L. 381.600 -
28.000 -
3.310 -

Capitale nominale L. 412.910 -

Capitale nominale L. 486 57

34.000 -

Capitale nominale L. 34,466 57

Capitale nominale L. 486|S7 3
34.000 -

Capitale nominale L. 34.436767

Capitale nominale L. 381.600 -

28.000 -

3.310 -

. Capitale nominale L. 412.910 -

Capitale nominale L. 18.495.400 -

> 400 -

1.708.050 -

C 800 -
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(6) Rendita e capitale nominale dei titoli del VI Prestito annullati
darunte il 1° trimestre dell'esercizio perchè esuberanti ai bisogni
della sottoscrizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L 23.705 - Capitale nominale L. 475.900 -

Deto, detto, durante il 2* trimestre dell'esercizio . . . . . . . > > 16.500 - > > > 350.000-
Detto, detto, dei titoli annullati durante il 8* trinrestre dell'eser-

ciilo ÿei' doño patriottico fatto all'Erario dello Stato. . . . . . . . > > 80 - > > > 800 -

Rendita L. 40.325 - Capitale nominale L 806.500 -

(7) Rendita eXcapitale nominale del titoli annullati durante il
2 trimestre dell'esercizio per tramutamento in titoli al porin-
toe . ....................... ....... RendiinL. 20- CapitalenominaleL. 400-

Detto, detto, durante il 3© trimestre dell'esercizio:
per tramutamento
in tifoll del con-
solidato 5 ¾. . . Rend. L. 85.380 - Cap. no n. L. 1.707.600 -

peiMòne patriotti-
to fatto all'Era-
ro dello Stato .

> > 60- > > 1.200-

Rend. L. 85.440 - Cap, nom. L. 1.708.800-
85.440 - 1.768.800±

Rendita L. 85.46 - Capitale nominale L. 1709.200 -

(8) Le rendile dei consolidati rono ripartite nelle seguenti categorie d'.iscrizipni:

' Quantità dellä iscrizioni
Totale

3.50 °i netto
. 3.50°/, netto. Cat.A Antiche rendite Consolidato

(ex-3.75 S/, netto) 3 °/o (Creaziono 1902> con. 4.50 5 °/° nettg
Rondite nominative . . . . 507.619

,

18.604 28,149 81,179 297.258 842.807
ad. al portatore. . . . . 1.880.104 24.375 83.030 - 10.167.298 12.154.808
id miste . . . . . . . . 6.371 24 417 - - #81¾

AsìÑŠlprovvisorinominativi 19.467 711 3.309. , 9.781 - 33:268
id id, al portatore td37 75 424 - - 1.936

2.414.998 43.789 115.330 40.960 10.464.554 13.0Ì9.031

Ammontare della rendita e del capitale nominnie
Totale

(3.50 °/, netto 3.50 °/o netto Cat.A Antiche rendite Consolidato
ex-3.75°| netto) 3 °/o (Creazione 1902) cons. 4.50°/, 5 °/, netto

Rendite nominative :
re ndita

.
. . . . . 130 887.035 50 3.27õ.565 - 26.024.155 50 32.414.175 - 467.950.410- 660.551.401-

capitale nomine le . . 3.739.631 300 - 109.185.500 - 743.547.300 - 720.315.000 - 9.359.008.200- 14.671.687.30Ò-
Rendite al portatore:

rendita . . . . . 151.652.385 50 1.523.781 - 6.964209 - - 1.259.212.920- 11419.353.29550

capitalo nominale . 4.332.925.300 - 50.792.700 - - 198.977.400 - -

' 25.184.258.400 - 29,766.953.800-

Rendito miste:

rendifa . . . . . . . 854.609 - 1.815 - 44.807 - - - 901.231-

capitale nominale . 24.417.400 - 00.500 - 1.280.200 - -
- 25.758.100-

Assogni provvisori nommativi

rendita . . . . . . 24.812 18 873 90 5.561 76 14.070 67
.

- 45.31531

capitale nominale . 708.919 43 2g.130 - 158.907 42 312.681 50 - ' 1.209.638 41

AssegniN provvisori al porta-
rendita

. . . . . . . 1.255 82 91 07 495 32 -
- 1.842 21

capitale nominale . 35.880 58 3.035 67 14.152 - - - 53.068 25

otali: '

rendita . . . . . . 283.4'0.158 - 4.802.125 97 33.039.228 58 32.428.245 67 1.727.163.330- 2.080.853.08822

gapitale nominale .
8.091.718.600 01 160.070.865 07 943.977.959 42 720.627.681 56 34.543.266.600 - 44.465.061.906 66
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8) Le iscrizioni al nome certificati agenti al 31 n LT3 vna le seguenti:
gi . I

DEB I T I Quantità Rendita Capitale nominale

Obbligazioni 3.50 */e netto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1.070 2.409.260 - 68.858.6

id. 3*/,netto........................... 2.136 5.293.212- 176.440.400-

id. 3 °/, della Ferrovia di Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . . . 30 7.875 - 262.500 -

id. 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele. . . . . . . . . . . . . 283 89.625 - 2.987.500 -

id. 3 */, della Ferrovia '('orino-Savona-Acqui . . . . . . . . . . .
23 9.840 - 328.000 .--

id. 3 */, della Ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . . . . . . . 31 16.290 - 543.000 ---

id. 3 */, delle Ferrovie Livornesi. . . . . . . . . . . . . . . . . 156 85.425 - 2.847.500 -•

id. 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistoia . . . . . . . . . . . . . . .
4 5.140 80 171.360 -

id. 3 /, delle Ferrovie Romano (obbligazioni comuni) , . . . . . 56 75.390 - 2.513.000 -

id. ferroviarie 3 */, per le reti Mediterranea - Adriatica e Sicula. 6.355 1.841.085 - 61369.500 -

Id. 5 */, per i invori del Tevere . . . . . . . . . . . . . . . .
2 220.200 - 4.404.000 -

10.146 10.053 342 80 820.702.760 -

10) Rendita o capitale nominale dei titoli rimborsabili per estrazione a sorte.

11) Rendita a capitale nominale dei titoli annullati durante il
triment re dell'esercizio per dono patriottico fatto all'Erario dello

State
. . . . . . . .

Rendita L 15 - Capitale nominale L. 300 -

12) I.e rendito del Prostiti Nazionali 4,50 Or0 e 5 Ot0 netto redimibili sono cosi costituite :

Titoli al nome Titoll al portatore

Quantità Rendita Quantità Rendita

Prestito Nazionale 4,50 010 netto - (14 e 24 emissione) . . . . 7.675 1.257.435 - 242.910 9.978.777 -

Prestite Nastemale 50¡O netto (1916) . . . . . . . . 22.681 8.792.135 - 1.075.200 53.631.740 -

30.356 10.049.570 - 1.318.200 63.610.510-

13) Rendita o capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti la
rendita consolidata.

14) Rendita e xcapitale nominale dei titoli acquistati al valore del corso per l'ammortamento

,
Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesore.

(a) Diminuzione corrispondente alla quota semestrale di ammortampto scaduta il 31 dicembre 1922, inserita per memoria al
bilancio, e non ancora corrisposta alla Societ i.

(b) Diminuzione corrispondente alla quota d'ammortamento compresa nella rata semestrale con scadenza 1° gennaio 1923,

(e) Importo dei buont a lunga scadenza sorteggiati il 20 novembre 1922 e pagabili dal 2 gennaio 1923.

(dbAumenti por buoni triennali e quinquennali emessi nel 1°. 2° e 3° trimestre dell'esercizio.

(e) Importo buoni pollenneli scaduti il 1° ottobre 1992.

(f) Buoni retiennell autorizzati con il R. decrcto del 19 febbraio 1012, n. 560.

(g) Titoli collatcrali. rilascia i dal tesoro come sua quoia di ; a a'.zia Meterminata nel 21,5 ) del IWendH tvMrf:10* di cÍfet
3.500.0)O di storilue (Jec eto-logje 7 marzo 1983, a. W) e da valere soltanto in caso di mancato pa'gamente da parte dsifAustria.
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Mingr1440Ao di ::Jo.eynte. (19 pubMfrastone) Gileaco 4. 36).
Si natinaa alteh stato genanglato lo emartimente dollo sottola-

tligate nicevate relative a titoli di Debito pubblice presentati per
egeracion1•
Numero ordinale portato dalla ricevuta:413- Data della ri-

eevuta: 21 novembre 1921 - Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Zito
don Enrico di Pilade, per conto della Chiesa del SS. Salvatore -

Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1 - Ammontare della
rendita L 9 - Consolidato 3 */,, con decorrenza 1° aprile 1920.
Numero ordinile portato dalla ricevuta: 129 - Data della ri-

ceyutig: 2 dicembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: la-
teadéñas di Snanza di Ferrara - Intestazione ,della ricevuta:
MÖchioni Ildebrando ed il sig. Fava Giuseppo rispettivamente
presidente e direttore della Banca mutua popolare di Bondeno
Feltäköse per conto di detta Banca - Titoli del debito pub-
blico: nominativi n. 2 -- Ammontare della rendita L. 210 .-

,Consolidato 3,50 /,, con decorrenza omesse.

Atermini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso um mese dalla data aclla prima pubblicazione del presente
aTTis0 senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnail a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 aprile 1923.
I I direttore generale

D'ARIENZO.

CONCORSI

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sull'istrBEÎODO þrOftSS10Bale ;
Vista lË legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole commerciali ;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

Vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923 n. 220 che approva le nuove

tabella di stipendio del personale delle RR. scuole commercial:;
Visto il decreto Ministeriale 29 gennaio 1918, registrato alla

Corte dei conti l'8 aprile 1918, reg. n. 1, industria, commerolo,
foglio n. 277 che approva la pianta organica del Regio Istituto-
Scuola commerciale in Feltre :

Sulla proposta del direttore generale del commeiclo;
DECRETA : '

È hperto il concorso per titoli e per esame al podo di inse-

gannte titolare di computisteria e ragionerla nel R. Isttuto
commerciale in Feltre.
. I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione
ge ale del commercio) la loro domanda in carta bollata da

L. 2 lla quqlo dovranno unire i seguenti documenti:
attentato di nascita ;

tißcato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
cilÔe nitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è

41,sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
pedirgli l'adempimento dei dovert dell'ufficia .

8* cert10cato d'immunita penale ;

i* certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con.

Corrente risiede, con dichierazione del fine per cui 11 certificato

6 richiesto :
5* In fotografia debitamente legalizzata;
6* cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

citriera didattica o della carriera professionalo percorsa. Le

notfate principali contenute nel conno rinsynntivo devoao essero

comprovate dat relativi documenti:
7* elenco in cart2 libera ed in duplice copia del docuinenti,

pubblicazioni e lavori che si presentano ,

8* dlplante di 149¾ØS 14 4410BRO RAGRGminha g ggmyg.gr,gigg
conseguito in an R. Istitute superiore 41 soienze esenomis,he e
commerciali del Regno e diploma della sezione magistrale di'coat•
patistería e ragioneria conseguito presso il R. Istituto superige
di scienze economiche e commerciali di Venezia o diploma di
laurea conseguito presso l'Universitå 'commerciale Bocconi in
Milano e certificolo del punti conseguiti nei singolt esami speciali.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutd glLal--
trl titoli che ritengono o¢portuno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioxiiF
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente

concorso anche agli altri contemporanoamente banditi per la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per
ogni concorso.presentare una distínta domanda,d'ammissione
pur inviando, per tutti i concorigi, una sola copia dei documentl
indicati at precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Il servizio militare di guerra sarå valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

idoneitå a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite fx com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al y«fore mili-
tare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-
nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con-
corno.
Il personale delle Scuole dipendenti dal Ministero per l'Inds-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto Beale sono dispens(ti I
presentare i documenti dí cui ai nn. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicafo esattamente findirizzo per

le eventuali comunicadoni e per la restituzione del titoli e del
documenti.

Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data
apposto dal cothpetente ufficio del Ministero.
Non è te,nuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito,squalunque sia la data
presentazione all'uff:cio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavor'.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero non

assu ne alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-
rimeati che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni
inviate.
Il vincifore del concorso sarà nominato por urt bignaio di

esperimonio con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tuoli aumenti periodici di cui avesse diritto per serrigi antece-
dentemente préstati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921. n. 439.
Il Vinettora del concorso dovrà assumere servizio appeng gy-

Venuta la nomina.
Il termine utile p*r la presentazione delle domande 6 fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta afficiale del pre-
sente decreto.

Il presente decreto sara registrato ella Carte del conti.

Rcma, TO trarzo 1923.
Per ilistinistro

GRONCHI,
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INSERZIONI
" IiLOYD ANCORA ,,

Compagnia anonima di assicurazioni generali
NAPOLI

via [Filangieri, n. 21
13ilancio al 31 diceml>re 1922

Ai tiv o.
1. Azionisti, conto sottoscrÏzione L. 9.000.000.
2. Spese di primo inipianto L. 188 2f6,55.
3.sMobilio, placche, stampati e libri L. 147.202,90.
T Portecipazioni L. 31.500.
5. Cauzioni, presso la Cassa depositi e prestiti (D. P.)

216.448,80.

4. Riporto delle quote di premio per rischi non estinti al'a
chiusura dell'attuale esercizio L. 68.305,32.

5. Spese generali dell esercizio L. 261.124,17.
I 6. Provvigioni per rischi assunti e cessioni avttte L. 150.838,14.

7. Tasse erariali locali, ecc.:
a carico della Società L. 83.762,10 ;

pagate sconto degli assicurati L. 28.872,50 ;
totale L. 112.634,60.

8. Ammortamento impianto e mobilio L. 41.111,92.
9. Utile netto dell'esercizio L. 10.231,67.

Totale L. 1.934.903.39.
.
Il presente bilancio è conforme alla verità.

Il ragioniere capo
, prof. rag. Giuseppe Cafagna

ILconsigliere delegato
nyy.. Roberto Perrone Cpaano.

lire I sindgói:
cav. Orcate Folinea.

6. assa L. 10.632,79.
7. Banche L. 437.916,23.
8, Agenzie L. 169.713,33.
9 Compagnie L. 42 635,78.

Totale L. 10.314,290,39.
ýëmg da incassare negIl anni seguenli: Ramo incendio lire

601.465,95.
Totale L. 10 945.762,34.

Passivo.
1. Capitale sociale L. 10.000.000.
2.Fondo di riserva, ordinaria L. 13.831,33.
3. Fondi di riserva, straordinaria L. 12.436,28,
4. Quale di premio per rischi non estinti L. 68.305,32.
5. Sinistri avvisati da liquidare L. 175.482,70.
GeDebitori e creditori L. 64.009,09.
Utile gotto dell'esercizio L. 10.331,67.

Totale L. 10.314.296,39.
Premi in portafoglio : Ramo incendi L. 601.465,95.

Totale L. 10.945.7ô2,34.
11 ragioniere capo

prof. rag. Giuseppe Cafagha.
Il consigliere delegato

avv. Roberto Perrone Capano.
I sindaci

cav. Ores e Võllnea.
dett. CamiÌlo Di Giuseppe.
râ¼. Álfonde Dàrante.

Svolgi nento del conto - Profitti e perdite.
ENTRATA

1. Ríporto delle quote di premio per rischi non estinti allû
phinquia del precedente esercizio L. 147.348.

,4mmontare dei sinistri già avvenuti ma non pagati e non

liquidati alla chiusura del precedente esercizio L 107.178,05.
3. I*retni dell'anno per assicurazioni stiþulate anteriormente

all'esercizio stesse L. 31.218,41.
. Premi dell'anno per assicurazioni stipulate .nell'esercizio

stesgog 1.524.092,43.
5. Accessori di polízze comprese le fasse a carico degli assi-

curÂÌi L. 64.383,44.
6. Provvigioni su rischi cedut! I, 106.09 09,
Ý. Interessi su titoli Debito ¡iubblico a cauzione e C/C bancati

L. 82.057,95.
8. Cambi L. 29.787,76.
9. Proventi vari L. 1811,23.

Totale L. 1.954 903,39.

dott. Cemillo Ai Ginseppe.
rag. Alfonso Durapte.

< Lloyd Ancora >

il consigliere delegato
avv. Roberto Perrone Capano.

D'difo iltato cariceßeria Napoli al n. 768.
Napõli, 16 aprile 1923.

Il cancelliere.
13609 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
Tramvie orientali ßël Verbano-Satov

Capitale sociale L. 1.400.000 interamente versate

Sede e direziono.in MILANO
Viale BianÃËaría n. 35

AVVISO DI CÖNVOCAZIONE
I signori azionisti sono convpcati in assemblea generale oirdi--

naria per il giorno di sabato 26 aggio corr., alle ore 11 (undici(
nei locali del notaio avv. do.tt. nrico Buttafava, via Monte di
Pietà, 15, per deliberare sukseguente

Ogine,dpl giprno
1. ßoÏazione del Consiglio d'amimaistrazione e deisindacisul

bilanc'o dell'anno 1922 e .sua appirovazione.
2. No¾ina di dúe amållniâtritori scadenti e rieleggibili.
3. go'mina di tre sindaci effettivi e di due suppleili per Peser-

cizio 1§23.
4. Determinazione della retribuzione ai sindaci per Panno19Él
5. Approvozione del verbaÏe dqßa seduta.

Per intervenire all'assemblem il deposito delle azioni al. porfa-
tores dovrà essere effettuato non oltre 11 torrio 21 inaggio çorr.
per Padunanza di prima convocatione ed entro il 28 riia'ggio pros-simo per Padunanza di seconda convocazione, presso:

la.sede della Società, Milano. viale Illanca Maria n. 35;
e la spett. succursale del Credito Varesino, in Besozzo.

In difetto del numero Idgale nella prima adunanza, quella di
seconda resta fin da ora fissata per il successivo sabato 2 giugno
prossimo, medesima ora.

Milano, 1 mag4io 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13833 -- A pagamento.

SOCIETA' LINOTYPE ITALIANA
Anonima -- Sede in Roma

C9pitále sociale L. 1.030:030 interamente versato
USCITA· ' I signori azionisti sono convocati là assemblea generale ordis

1. Premi delPanno ppr rischi ceduti in riass curazione o re- narla e straordinaria per il gioio ma2gio 1923, ore 16, pressotracedytgL. 627.585,98. la sedo sociale in Yia Poli, n 25, per discutere e deliberare sul2. Risprcímenti liquidati nel corso d'esercizio L. 401.588,89 seguente
3. Ammontare dei sinistri già nVrenuti nell'anno d'esercizio Ordine del giorno:

ma non pagati e non liquidatie cioè determinati a calelo alla Parte ordinaria:
fine dellYsercizio slesso L $75.482,70. 1. Comunicazioni della presidc¤za
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2. Prescatazione del igilancio, col conto,profitti: e perdi.to al 31
dicembre 1924 e relasleäe dei sindaci, e deliberazioni relative.

3. Norglaa di amministratori.
4. No nina di tre sindaci effetlivi e due supplenti, e determi,

nazione dell'emolumento per i primi.
Parte straordinaria :

Trasferimento della sede sociale da Roma a Milano e delibe-
razioni relative.

Qualora per mancanza del numpro lõgale l'assemblea dovesse
andare.deserta, viene sin da ora fissato per l'assemblea di seconda
convocazione il giorno seguente 26 maggio 1923, nel luogo ed ora
sopra indicati.
Potranno intervenire all'assemblea:

A) gli intestatari di azioni nominativo che risultano tali dal
libro dei soci almeno cinque giornt prima del giornostabilito per
l'assemblea.

11) i possessori di azioni al portatore che avranno depositate
le loro azioni ritirandone il biglietto di ammissione entro il 18
maggio 1923, presso la Cassa sociale.

Roma, 2 maggio 1923.
Il Consiglio d'ammuitstrazione

13636 - A pagamento.

Banca popolare agricola di Poli
I soci della Banca popolare agricola di Poli sono convocati in

assemblea generale ordinaria per il 27 maggio 1925, alle ore 16,
in Poli, nella sede sociale, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Approvazione del bilancio 1922-23.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del sindaci.
3. Proposte varie.

Roma, 2 maggio 1923.
Il presidegte

Pietrq Pelliccioni.
13688 A pagamento

STIBILIMENTI POLIGRAFICI RIUNTTI
Societù anonima per azioni

SEDE IN BOLOGNA
,

Capitale versato L. 800.000

Avviso di convocazione
di assemblea ordinania o straordinaria

. I signori azionisti sono convocqti in assemblea ordinaria e stra-
erdinaria per il 20 maggio p. v., allo ore 15, nella sede sociale,

piazza Calderini, n. 6, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parte orginaria;
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazioni del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazioni dei sindacl.
4. Presentazione del bilancio e conto profitti e perdre degl

esercizi 1921 o 1922 c deliberazioni relative.
Parte straordinaria:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaciin
merito all'oggetto di cui al n. 2.

2. Proposta di aumento del capitale sociale fino a L.7.000.000,
3. Namina del Consiglio d'amministrazione.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti - Determi-

nazione del loro emolumento.

A termini dello statuto hanno diritto di intervenire o farsirap-
presentare all'assemblea gli-asionisti i quali abbiano depositato
le loro azioni entro il 14 maggio presso la Cassa soclalo, piazza
Calderini, n. 6, o presso la sede di Bologna della spettabile Banca
marlonala di-credito.
Per il caso che l'assemblea di prima convocazione non riesca

valida i signori aslonisti sono, con questo stesso aniso, nuosa-
asente convocati per il 31 maggio p. Y,, nello stesso lucga, alla

stessa ora e per deliberare gullo Steggo of,gine del giorgo (Ighb
lito per il 20 dette mese.

Bologna, 1 maggio 1923.
Per 11 Consiglio d'amministrazie-

11 presidento.
13643 -.A pagamento.

SOCIETA'ÄNONDIA
Forze idroelettriche abrunesi

Scde legale in GENOVA
Capitale sociale L. 3.000.000 interamenti versato

Avviso di convocazione di assemblea-

I s gnori azionisti sono convocati in assemblea generale per il
giorno 19 maggio 1923, alle ore 10, in Genova, presso la sede
legale, via Caffaro n. 3, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
.

1. Relazione del Consiglio.
2. Relazione dei aindaci.
3. Bilancio al 30 aprile 1923 ed eventuali provvediinenti a

norma dell'art. 146 del Codice di commercio.
4. Eventuale nomina di un liquidatore o dei liquidatori e de

teralinazione dei loro poteri.
5. Nomina di sindaci.
6. Emelumento ai sindaci.

I signori azionisti per intervenire all'assemblea dovranko ddpò.
sitare le proprie azioni, almeno cinque giorni prima dellaidata
fissata per la convocazione, presso la sede legale della Società, ist
Genova, via Caffaro n. 3.

Genova. 1° maggio 1923.
7 Il Consiglio d amministrazion e.

13639 - A pagamento.

S· .A.. L. L·
Eoeletis Anopsima Loanhardo Lazinie

per l'industria ed il commercio dei legnami
SEDE DI ROMA

Via Pellegrino Matteneci n. 1-3

Capitale L. 1.000.000 nterámente Ñersato
I signori azionisti sono coniocati in assemblea sfraordinari
»er il giorno 20 maggio 1923, oro 15, in prima convocaziolie, e pe
11 giorno 28 maggio 1928, ore 15, in seconda convocaziono, nel
cali della sede sociale, per discutere.il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio,
2. Revoca del gignor G. B. Frontini dalla carica di consiglíbrg

di ammiriistrazione e consigliere delógato.
3. Notnina di un.consigliere di ain¡ninistrazione in sostituzÏoné

del signor G. B. Frontini.
4. Ratifica dell'autorizzazione per ostituzione di p trte civile

nel procedimento a carico del signor G B. Frantini.
5. Soppressione della sede amministrativa di Milano e delPL

genzia di Torino ed accentramento di tutta l'amministrazione nella
sede sociale in Roma.

Per intervenire all'assemblea i signorl azionisti debbono depo-
sitare tra giorni liberi prima della data fissata le azioni nella Cassa
della Societå o presso il Banco di Roma sede di Roma.

Roma, 2 maggio 1923.

18640 - A pagamento.
Il ConsigUo d'amministrazione.

Società anon. di navigaiione a vãpore " T. Coss$
TRIESTŒ:

• AVY Sa di convocazlone d'assemblea
Il Conglessa generale ordinario dolla Societa anonima di nati

gacione a vapore < T. Cossovich a viene convocato per il 25 mag-
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gle 1925, elle ore it, a Trieste. presso la sede della spett. Banca

guaasciale Tdest na enl seguente
Ord'ne del giorno:

1. Relagfuna del Consiglio d'amministyxstone e presentazione
del bilancio e del conto utili e danni dell'esercizio 1922.

2. Râpporto dei revisori.
3. Approvatione del b lancio o del conto utill e danni.

A. Modificagione della tagione sociale.

Por poter interveniro al Congresso i signori azionisti dovranno
depositaro le loro azioni non phi tardi del 19 maggio 1923 presso
la sede della Società in Trieste, via Milano, n. 10, o presso la
sede di Trieste della Banca coinmerciale triestina.

Ogni azionista potrà forsi presentate da altro azionista avente
diritto a voto, mediantð delega scritta in calce al biglietto di am•
galssione.

Trieste, 28 aprile 1923.
.Il Consiglio d'amministrazione.

12841 -- A pagamento.

ANONIMA LAZIALE BONIFICHE AGRARIE
SEDE IN HOMA

Via Tritone, 183

Capitale L. 1.500.000

Assemislea genernie straordinaria

a Milano :

presso la Banco pominerciale italinna ,

a Vienna:

presso l'Agenzia generale della Societå (I. Rûrniserring, n.0).
Trieste, 27 aprile 1923,

11 Consiglio d'amministrazione
del < Lloyd Triestino >

Soc'età di navigazione a vapore.
13647'- A pagamento.

Società parmigiana di prodotti alimentari
Anonima

Sede sociale in Roma

Capitale Vereato L. 8.000.000

I signorl azionisti sono convocati in assomblea generale ordi.
nar.n per il giorno 22 maggio 1923 alle ore 15, nei locali sociali
la Roma, via Lata n. 4, per discutene 11 seguente

Ordine del gioruo:
1. Relaz'ono del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del collegio sindacale.
3. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1022--921 e delibe.

razioni.refetive.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina clel Colleglo sindacale ed assegnazione dell' emo-

lumento,

Ogi azion'ati sono convocati in assemblea generale straordinario
per 11 gh rao 19 maggio, ore 10, nella sede sociale, per delibe-
ra-o sul s:guente

Ordine del giorno:
1. Aumento di capitare.
2, Varie.

Per Pinterventa all'assemblea occorre depositare nella Cassa

socia:e lo azioni, fion oltro 11 1¶ maggio.
Occorrendo una senbuda convocazione, perchò la prima non

fosse valida, essa avra luogo il giorno 21, alla stessa ora e nella

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le azioni entro il giorno 16 maggio presso il Banco di Re-
ma, sede di Roma o presso la Cassa sociale in Parma.

Qualora l'assemblea andasse deserta per mancanza di numero
legale, la seconda convocszione è fissata per il giorno seguente
23 maggio alla stessa ora, negli stessi locali e con lo stesso or-

dine del giorno.
Roma, 1° maggio 19'3.

Il Consiglio d'amministrazione.
13G46 - A pagamento.

«ëde sociale.
Il Consiglio d'amministrazionr. Società per l'esercizio della miniera di Libiola

12145 - A potamento. Sede Genova
'

LLOYD TRIESTINO Cepi'ale L. 300.000 interamente versato
Società di navigazione a vapore CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

Gil aaîonisu sono convocati in assemblea generale ordinar a pel
o 29 maggio 1923, alle ore 11,30, nella sede della Società

18EEa dell'Unità, n. 1), per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. RelAElone dell'assembles.
. 2 Presentazione ed esame del bilancio per l'esercizio 1922

La XXVI assemblea generale ordinaria è convocata in Genova,
nella sede sociale, via Ponte Calvi, n. 5, int. 3, Genova, per le

ore 11,30 del giorno 18 maggio corrente.
Ordine del giorno:

1. Relarlons d-l! amministratore generale.
2. Relazione det sindaci.

e deliberazioni conseguenti• 3. Approvazione bilancio 1922 e ripartiz=one degli utili.
3. Elezione di 3 revisori e di 2 sostituti e fissazione dei re- 4. Nomina dell'amministratore generale e determinazione del

lativt compensi• suo em lumento.
4. Modillenzione dello statuto sociale : 5. Nomina di 3 sinduct elletiivi e determinazione della loro

Art. 1.9. (Aumento del numero dei consiglieri d' ammini~ retribuziotie.
strafono)- 6. Nomina di 2 sindeci supplenti.

Art. 13. (Assegne al Consiglio d'amministrazione).
5. Elezione di consiglierl €amministrazione. Per intervenire all'asfemblea occorre premunirsi del biglietto

d accesso alla stessa. il quale biglietto verrà consegnato contro

Pðr intervenire elPassembles, le azioni devono essere deposi-
tate, giusta l'art 18 dello statuto sociale, fino a tutto il 19 maggio
1928 :

a Trieste:

presso la Cassa principale della Societù ;

presso la Banca commorciale italiana ;

presso la Banca commerecinie tr estina ;
a Roma:

presso 11 < Lloyd Trie3tino > sede di Roma (via del Tri-

tone, n. 83;
,
greggo la Bäúoh esinmerciale Ital aun:

pgge la finlica commerel le fritstint;

ritiro dei titoli nominativi che, a questo scopo, dovranno essere

presentati entro il glorno 9 del maggio corrente.
Questi biglietti dieccesso saranno consegnati alla sede sociale,

ma si potranno anche ritirare, entro il 9 corrente, presso i so-
guenti Istituti bancari, da questa Società autorizzati a rilasciarli,
cioè:

Banca Italo-Britannica, via Banchi, 3, Genova.
Credito Italiano, sede e succursali.
Banco di Roma, sede e succursali.
Bank of Scotland - 30 Bishopsagate. E. C. Londra.

Outforn la suindlesta awan les non potesše essere tencia Ul

giorno sopraindiento, sinten 5 r fu d ora, riconvocata per il
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giorno 22 corr, alla stessa orn-o nello stesso sito .di cui sopra, 2. Ransiono dei sindaci.
sens%1tro aYTiso speciale. 3. Presentazione ed approYazione del bilaatio al 31 dicom-

Genova, 1* maggio 1923. bro 1922.

L'amministratore generile 4. Nomina di consiglieri d'amministrazione.
P.oberto E. Craven. 5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplanti e determl-

13649 - A pagamento. nazione della loro retribuzione.
6. Deliberazioni in rapporto alle disposizioni delfart. 146 del

SPF¾iÃ ,, Codice di commercio.

$ocietà anonima italiana di ass curazioni e riassicurazionigenerali Dato che le azioni sono tutte nominative, gli azionisti potranno
utervenire in assemblea senza uopo di deposito delle azioni.

Capitale emesso L. 10.000.000 - Versato un decimo Intra, 30 aprile 1923.
Sede sociale e Direzione GEÑO,VA Per il Consiglio d'amministrazione

via Edilio Raggio, nn. 2-3 H presidente
AVVISO DI EVOCAZIONE G. Francioli,

dell'assemblen generale ordinaria degli aziontati
13651 - A pagamento.

Si avvertono i signorl azionisti che l'assemblea ordinaria è con. SOCIETA' ANONIMA TORINESE

Tocata pel giorno 30 maggio 1923, alle ore 10, nella sede sociale. ft'& COnsumatori cartonaggi ed amai
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Sede in Torino

1. Relastone del Consiglio d'amministrazione sul bilancio 1922.
2. Relazioné dei sindaci.
3. Iscussione sul bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

4toni relative.
4. Retribuzione ai sindaci pel 1923.
5. R'anovazione parziale dal Consiglio d'amministrazIone.
G. Nomina del Collegio sindacale per l'esercizio 1923.

Ove, nella prima adunanza, mancasse il numero legale per la

costituzione dell'assemblea, questa avrà luogo in seconda convo-

cazione, alle ore 11, della stessa date.
Genova, 28 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
18848 - A pagamento.

La Provvidenza

Capitale ve 'sato L. 205.000

AWWiso di eonvoonsionne

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria alla
sede deÌla Società pel 20 maggio 1928, .ore 15, per doliberaro in
merito ul-seguente

Ordine del giorno:
Consenso e ratifica a cancellazione di ipoteca, esazione dica-

pitali.
Le azioni devono essere depositate alla sede 8 giorni prima.
L'assemblea s'intende convocata in 2* adunanr.a alle ore 17 del

giorno stesso.

Torino, 1° maggio 1923.

13652 - A pagamento.
Il Cotialglio d'ammialstragione.

Soc. An. Gooperativa per la costruzione di case popolari Società Anonima Campo Sportvo di B. S. Caterina
Pr à

Avylso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
maria e straordinaria per il 20 maggio p. v., elle ore 14 112, nel
teaaino parrocchiale di Prà, per delibe-ato sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e del sindici.
2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e de-

liberazioni relative.
3. Elezioue di consiglieri d ammínistrazione.
4. Nomina dei sindaci efic'tivi e supplenti a det:Imin.zi:n;

della loro retribuzione per l'ese c zio 1923.
5. Deliberazione riguardo eventuali vendite d'appartalponti.

Occorrendo una seconda convocazione, essa s'intende Ossata

per il giorno 27 maggio, alla stessa ota e collo stesso ordine del

giorno.
Prà, 30 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministratione.
18650 -.A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

Allevamenti avicoli di Trobaso
INTRA

Gli azionisti della S. A. Campo di B. S. C. sono invitati all'as-

semblea straordinaria dei soci che avrà luogo il giorne 9 maggio
p. v., se di prima convocazione, ed il giòrno 19 maggio se di se-
conda convocazione, alle ore 15. nei locali della sedo in Bergame
(via Pignalo n. 51), per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale socjale da 150.000 a 300.000.
2. Modif'ca dell'art. 7 dello statuto sociale.

Bergamo, 24 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13$54 - A pagamento.

Cooperativa edilizia fra impiegati e pensionati dello Stato
SASSARI

Ill.mo Signore,
Mi pregio partecipare che a sensi degli articoli 16 e 17 dello

statuto sociale, l'assemblea generale dei soci è convocata in se-
data ordina in per il giorno 19 maggjo 1923 alle ore 10 in prima
convocazione e per il giorno 20 maggio 1923 alle ore 10 izr se-

t,ondu annotaioni, nella sala del Consiglio provinciale. g. c.
per discutere il seguente

Ordine del forno:
1. Relazione mprale e finanziaria del Consiglio di ammitiisTral

zione.
Avviso di convocasione asseanblen 2. Relazione dei sindaci sull'eserbizio 1922.

Essendo andate dese,te le assemblee fissate il 31 marzo in prima
convocazione, ed P11 aprile in seconda convocazione, viene fis-

sata l'assemblea ordinaria o straordinaria dei soci presso la sede

sociale per il giorno 19 maggio, alle ore 15 in prima convoca-

81000 0 per 11 giOTHO 26 maggio alla SieSSR Ora in seconda cou-

Vocnalone per la discussione del seguente

3. Provvedimenti intorno alla quot9 monsile di lire cinque.
4. Dimissioni del Consiglio di amministrazione e conseguente

sua rinnovazione totale.
5 Rinnovazione del Collegio del sindaci (art. 31 dello statute)
6. Rinnovazione del Collegio dei probiviri (art. 32 delle sla-

tuto).
Ordine delglorno: 11 bilancio 1922 e la relazione dei sindaci saranno deposilell

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. nella sede sociale (R. Prefettura - ufficio del dott. Spano) du-
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rante lo ore di ufficio, a dipposistene'doi soot, dal 1* naaggie
grossiinohantare.
Raccomande vivamenta l' intervente, data P importansa degli

argomenti che si debbono diseatere.
Sassari, 24 nyrile 1928.

Il presidente
prof. Angelo.Cossu.

13653% A pagamento.

Industrie ed arti;marmorarie
Società anonima

SEDE IN SElìHAVEZZA (Lucca)

Velletri, via Mene tti/Gulhaldi, n. 35, per discutere e deliþegar#
anl geguagte

Ordine del giorno:
Parte ordinar!«:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione bilancio 31 dicembre 1922.
3. Eventuali.

arte straordinaria:
1. Trasformazione della Società da Cooperativa in nome cole

lettivo in Anonima semplice.
2. Approvazione del nuovo statuto.
3. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione e del Col-

leglo sindacale.
Capitale sociale L. 800,000 - interamente versato

signori azionisti sono convocati in assemblea generale straos
dinalla nei locali della Società < Mediterranea », posti in Genova,,
via Balbi n. 40, il giorno di sabato 19 maggio 1923, alle ore 15,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di trasferimento della sede sociale.
2. Modificazione delPatto costitutivo e dello statuto.

3. Completamento del Consiglio di amministrazione.

Qualora l'assemblea non potesse .validamente costituirsi per
difetto del numero legale, i signori azionisti sono riconvocati
sent'ãltro avviso per il giorno 26 maggio 1923, alla stessa ora <

nello st sso locale col me esimo ordine del giorno.
Per essere ammessi all'assemblen i signori azionisti dovranno

iÌep Itare le loro azioni entro il giorno 14 maggio corrente

presso la sede sociale o presso l'agenzia dèlla Società, in Genova,
via k' Maria Maragliano n. 8/3.
I dépositi fatti per l'adunanza di prima convocazione sono va

lidi anche per l'intervento a quella di eseconda convocazione se

men sin stato .prima ritirato.
Shrravezza, 1• inaggio 1923.

Il Consiglio di alnministrazione.
13676 - A pagamento.

Jocietà motoagricola bolognese
ANÓNIMA PER AZIONI

por l'esercizio ed il commercio delle macchine agricole

Il Consigno d'amministrBEIORO.
13679 - A pagamento.

Societå Anonima Ricarburanti
SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L.italigne 650.000

I signori szionisti sono convocati in assemblea generale sti•a-
ordinaria per 11 giorno 20 maggio 1923, alle ore 14, presso la sede
soc ale in Genova, via XK Settembre n. 42, per deliberare sul ne-.
guente

Ordine del giorno:
1. Dimissioni deL'attuale Consiglio d'amministrazione.
2. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione.

In caso che, nella detta assemblea, non si raggiungesne 11 nu-
mero legale, quella ei seconda convocazione viene fissata al
giorno 30 maggio 1923, alle ore 14, presso la stessa sede.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti devono deposi-

tare le proprie azioni presso la sede almeno 5 giorni prima.
Gen.va, 29 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13081 -- A pagamento

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

Capitale L. 8.521500 -- Versate L. 7.897.890

Sed.e in Bologna
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I'sigliori aziònisti sono convocati in assemblea generale straor-

dinaria per il' giorno di sabato 19 maggio 1923, alle ore 10 precis
alla gédè, in via Castiglione, n. 10, in Bologna, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1, Proppsta di liquidazione della Società.
2.'Nontina dei liquidatori e determinazione dei, loro poteri.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplend.
Bologna, 2 maggio 1923.

Il presidente
ing. Luigi Filippetti.

11 segretario
avv. Giuse¡¡pe Carlo Rossi.

.13680 - A pagamento.

CQrisORZIO E CREDITO AGRARIO
del circondario di Velletri

Societh Cooperativa in nome collettivo

Assemblea generale -
ordinaria e straardinaria'

I sigliori soci sono convocati in assemblea ordiuaria e straor-

dinarla por il giorno 10 magfo 1928, ade ore 10, in prima con-

vocazione, ed in manoama di numere legale la sveonda convo-

enziano, alle ere 10 dolÆloru• s Amente, nella sede scciale, la

¡ Il mattino del di 15 maggio 1923, alle ore 12, con la continua-
done, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de-
egato, sarà, presso la seget ter:a dell'Amministrazione suddetta,
proceduto ni pubblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di raanutenzione,
col sistema misto delle strade:

a) Sferracavalli della stazione ferrovieria di Cassino al Borgo
di Vicalvi, di lunghezza Km. 19.900 esclusi i tronchi interni di
Cass:no e di Atina:

b) Forca d'acero 1*, 2° e 3· tronco, dal ponte nuovo sul
Smne Melfa, innestandosi alla Sferracavalli e termina, dopo avere
attraversato l'abitato di San Donato Val di Comino, al confine con
la provincia di Aquila con un percorso di circa Km. 28,11.
La durata à ilssata ad anni due, salvo proroghe.
L'annuo estaglio a base d'asta è previsto in complessive lire

168,047,74 non compreso le somme a disposizione dell'Ammini-
strazione per imprevisti ed altro
Le condizioni d'appalto sono regolate dal capitolato speciale
il 6 marzo 1923 e da quello generale, ostensibili a chiunque
in ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo ollerente, ai termini dell'art. 87 lettora A del regolamento
sulla contabilitå generale dello Stato 4 maggio 1885.
Por essere ammessia far partito i conçorrenti dovranno,esibire:
1* mas certificato del casellario giudiziario di data non ante-

efore a mesi 6 :
2* un certificato di moralità, di data non anteriore a niegi,0,

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
mane ove ha domicilio l'aspiranto, nel quale certificato deve farsi
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conge segnatamente delIn probità co ne appaltatore di opere pub-
licíge

8* un certificato d idoneita, di data non anÍerlate a mesi 6.
tilasplato da un protetto o sottoprefetto, che assicuri dt aver l'aspi-
rante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'esegui-
niento o nella direzione di altri consimili contratti di appalto, a
mänto dell'art. 77 del regolamcato 4 maggio 1885, e dello istru-
zioni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici
del di 8 settembre 1893, n. 11918.
In questo' terzo certificato debbbno essere specificati quali

precisamente siano stati gli appalti consimili che lo attendente
ablila. eseguito.

o dooperative di produzionq' e lavoro, legalmento riconosciute
o adstituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrr(
alk s greteria provinciale, un giorno prima di quello flssato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione dell:
Dagufazione provinciale del 13 agosto 1921. di cui gl'interessati
pgiraimo prendere visione in ciascun giorno, nelle ore d'ufficio
má$b i festivi.
Letooperative sono dispensate dal fornire in contanti o it

rendita pubblica la cauzione richiesta dal Capitolato, ma in caso

dlŸppalto, la cauzione stessa verrà costituita con ritoimta sui
cortificati di avanzamento e di manutenzione.
ÚÙÊÁuiione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

Cassa, p ovinciale, previo ordinativo d'introito, à di L. 8100 e nori
sÅ/A liiltrÏ iiiiii accettata che in numerario.
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrent,

alle ähio ma nei limili di L. 2100.
Nell•atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

siiid:àõlla Cásia depositi o prestiti, una somma pari al decimo d:
un'Ënàat'& di estaglio risultante dal verbale d'asta.
Ÿãfe e esito va fatto in moneta metallica od in bigliefti d:

BÑricä aco llati come danaro dalla Cassa dello Stato o in titoli di
rËàðíla "puËblica italiana.

1 deßliekkinento ò subordinato all'approvazione della Deputa-
ziorio giovinciale
Non appean divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggigdicatario

avi·å Ìlavetentorio di giorni 8 per la stipula del contratte, a far
tempo dalla data della notificazione de 11pprovaziono anche in
sempliciforma amministrativa, e, quälora non si þiëàeäti a sot'
toscrivono. perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione
provventrno.

Caserta, 27 aprile 1923.
Il presidente

della Deputazione provinciale
comm. avv. Alaturi.
Pel direttore della segreteria provinciale

Il segretario delegato
car. V. Afonaco.

13682 - A pagameato.

compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbale di colgdgna
dei lavori.
Nel caso di ritardo non giustificato, oltro il termine sopraitidi

cato, l'appaltatore andra soggetto ad una multa di L. õ00, oltre
luella di L. 20 per ciascun giorno di ritardo.
L'intero ammontare dell'opera sarà pagato in vista a certifi-

cati di abbuonconto rilasciati dall'ufflcio tecnico, di L. 20.000 cia•
scuno, a seconda dello stato di avanzamento dei lavori con la
ritenuta del 10 OIO che sarà pagato dopo il collando defini-
tivo eseguito dal Consiglio tecmco provinciale.
Le offerte di ribasso che dovranno scriversi in cifre e lettero

sotto pena di nullità della scheda, e che non potranno essere in-
feriori all'uno per cénto, potranno, essere presentate al momento
della subasta o essere trasmesse in plego suggellato a ceralacca
all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero
facendolo consegnare personalmente fino a tutto 11 giorno che
precede quello della gara.
Le offerte che si spediscono per posta, debbono avero l indi-

rizzo al sig. presidente dctla Deputazione provinciale di Napoli, e
debbono portare sulla busta le parole : offerte per l'asta dei la-
vori di besolato della strada Grumo-Sant'Arpino.
Le offertc, trasmesse per mezzo della posta o fatte pervenire in

piego suggellato debbono essere accompagnate da tutti i docu-
menti di rito di cui è fatto cenno in seguito, dell'eseguito de-
posito cauzionale e da una cartolina vaglia o da un voglia cam-
biario d'uno degli Istituti di emissione del Regno indirizzato al-
l'economo dell'Amministrazione provinciale, dell'ammontare di
L. 3500 per gli appaltatori e di L. 500 per le Cooperative in
conto delle spese di asta e di contratto.
L'appalto s'intende pattu1to con l obbligo da parto del delilie-
fatario, dell'esatta osservanza del capitolato generale a stamp,
Iel capitolato speciale per i lavori sopra indicati del Vigente re-
golamento pei servizi tecnici potendone ognuno prendere cono
seenzanella segretoria dell'Amministrazione provinciale nelle ora
d'ufficio.
I concorrenti, per essere ammessi a licitare, dovranno essere
asuniti:

a) Di un certificato d'idoneitä, al termini dell'art. 2 del capi-
tolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità
prefettizia.

b) Dei certificati di penalità e di buona condotta, non ante-
riori alla data di tre mesi;

c) Di una dichiarazione con cui il concorrente attesti dI es-
sersi recato sul posto, ove debbono eseguirsi i lavori, di ayere
presa conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le cÌr-
costanze gengrali e particolari cEe gpisono avere influito sulla
determÌnazione dei prezzi o delle condizioni contrafttinli e sulla
ecuzi no dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi nel

loro complesso rimuneratori e in11 da consentiro il ribasso che
sarà per fare.

d) Di un certificato dal quale ri,ulti che il concorrente non
, , ,

sia stato mai in lite con la Provincia, ne che assuntore di altroÚBP11tSZiOlle prOV1DClale di Napoll pppnIto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
AVVISO D'ASTA forniture in danno. r

ad unico esperimento di incanti .Nel solo caso cha abbia avuto giudizi con la Provincia, Pesclu-
a termini abbreviati sione non avrà luogo, se il concorrento potrå provare che il gin-

dizio sia stato definito con sentenza in suo favore. .

SI FA NOTO
clio I gio no 11 maggio 1923, allo ore 15,30, innanzi al presi-dinte dêlla Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui de-
lŠgatà, si procedera ad un unico esperïalento d'incanti a ribasso,
agogmini nbbreviati a cinque giorni ed a schede segrete, con le
nornie deltato ,dall'art. 87, comma A, del regolamento per la ese-
cÀzÍ ue della legge sulla contabiliik generale dello Stato, per l'ap-
palto dei lavori pel basolamento del tratto della strada Grumo

Santgrpsino, dal termine dell'attuale basolato al passaggio a li-
vällo.dölla forcovia Napoll-Foggia, in conformità del pro2cito di
L.'09Ùí,Š8, oltre le impreviste di 1,.9333.62 e delcapitolato spe-cÍaÏo Ëýprovato con deliberazione della Deputazione provine:nl
del giorno 28 ottobre 102!, adottala coi poteri del Consiglio.
L'opera suddettadovrà essere eseguita nel termine di giorni 90

e) Di un certificato di cittadinanza.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilifazioni concesse dalla legge19aprile
(906, n. 126, dovranno, presentare, in relazione agli articoli 43 e 54
(Iel regolamento 12 febbraio 1911, n. 278:

1. L'atto costitutivo con le modifiche eventuali apportatevi e
l'ultimo bilancio approvato.

2 Lo specchio conforme a quello prescritto per le doínande
di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dÑpo la
iscrizione nel regisir > prefettizio, con l'indicazione della citta-
dinanza.di ciascun socio;

3 La prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte Ic norme e
prescrizioni del regolam.calo; ya
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A. Lyndienzipae dei lavori che le Cooperativo avessero ese-

gaiti, e di quelH che fe;saero ancora iu c'ono di etecutione, ed
tut kartificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privat
appaltatori di cui alla lettera a) sopra indicata;

5. La dimostrazione di dÏsporre dei mez21 economîci e tecal-
ci occorrenti per assumero e condurre a termine i lavori previ-
áti nell'appatto da cui trattasi e dei soci non altrimenti impe-
giäti, in numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto con o

dëllé incoltù consentito dall'art. 47 del regolamento.
6. La copia dutentica della dellberazione di nomina del di-

rettore dei lavori.
.

7. I documenti di cui alla lettera b) ed e) del precedente comma,
riferentisi alla persona nominnfa quale direttore.,

8. La ricevuta dell'esegùito deposito presso il cassiere della
Amministrazione provinciale delin somma di L. 003 a r:mtorse

Apesõ di nste e diritti relativi.
E' in facoltã del preaidenlo della subasta di esonerare dall'ob·

bligo della presentazione dei certißcati prescritti alle lettere a)
o b) gli appaltatori che abbiano contratti in corsh con questo
aminmistrazione.
Per essere ammessi alla garn, i concorrenti, che non siano

Cooperative, dovi·anno depositare st] bunco degli incanti la ri-
gevuta dell'eseguito doposÏto presso la locale sezione della R. te-
sorerin, della cauzione provvisoria ilssata in L. 2700.
Li Cooperativo ed 1,Consorzi dovranno invece versare la somma

'di L. 1000.
La cauzione defipitiva sarà del 50¡O sull'importo del lavori el

iisito del ribesso d'asta e dovrà essere depositata sotto pena ti,
debildenza, entro cingtro giorni dalla data del verbale di definitive
aggladicazione e verrà depositata alla Cessa dei depositi e pre-
stitL
In caso di inadempienza, l'aggiudicatario perdera la cauzione

la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
er parimenti la perdera qualora nel termine stebilito noa si pre-
senfetà a stipulare il contratto.
Per le cooperative ed ed i Consorzi tale cauzione definitiva sarò

clostituita dala ritenuta 50t0 al netto del ribasso d'astasusingoli
certificati di abbuonconto.
Le apese degli atti d'incanto, di contratto, ed ogni altra dello

specie, nonchò le fasse, andranno a carico del deliberatario; e per
l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno de-

positare sïtl banco degli incanti, in c,ontanti, la somma di L 3.500
ip Acconto, salvo gli aggiusti al definitivo,

elle somme
_ depositate saranno tratienute dalPAmministrazione

provinciale solipnto quelle del deliberatario restituendosi le altre
se‡uta s'ante, con la deliberazione di svincolo.
Starahno'opplicabili al presente appalta tutte le norme conte-

nuto nel 11. D. sopracitato 8 febbraio 1923, n. 422. per quanto non
contentplate nel presente manifesto e per quanto consentite per
lpvor <ti conto dell Provinc a.
Si avverte che 1 aggiudienzione avverrà anche con l'intervento
di un sol concorrento.
.
E' riservata alla Deputaziono provinciale Papprovazione d gla

atti d'incanto nel merito, od alla R. prefettura nel rito.

Napo]I, 33 aprile 1923.

11 sagretario generale II.
M. I)e lWartino.

13359 - 3 pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad un co esperimento d'incanti a tennini abbrev ali

SI FA NOTO
che nel giorno14 maggio 1923,alle ore 15, innanzi al presidente
della Deputazione provigeiale, o ad un deputato da lui delegato,
giprocedexLad un unico esperimento d incanti a ribasso, a ter-

mini abbreviati a 5 giorni e<t a schede segreic. con le norme dot·
late dalfa¶t. 87 comma A. del regolauicato per la esecuz une della

la e sulla contablitû general¿ de to Stato, per rappalto del la -

vori pel basolamento del tratto dellh strada Casandrino Giugliano

da!!a strada che mtma a S. Antimo Ono a NO m. pritna de) 1)ago-
lato delPabitato di Casandrino, in conformità dd progetto 4\
L 207.613,15, oltre le toproviste di L. 12.980,85 e del sapitolato
speciale approvato con delibornatone della Deputazieno provity
ciale del giorno 6 oprile 1923, adottata coi poteri del Consiglio.
L'opera suddetta dovrà essere eseguita nel termine di giorni

300 compresi i festivi, a decorrere dalla data del verbale di
consegna dei lavori.
Nel caso di ritarda n >n giustificato, oltre il termine soprain-

dicale, l'appaltatore andra soggetto ad una mulla di L.500 ed a
L. 20 per ciascun giorno di ritarde.
L'intero ammonbre dell'opera sarà pagato in vista di certifi-

cati di abbuoncento rilasciati dall'Ufficio tecnico di L. 20,003
ciascuno, a seconda dello stato di ävanzamento dei lavori, con la
ritenuta del 10 */, che s2rù pagato dopo il collando definitive
eseguito dal Consiglio tecnica provinciale.
Le offerto di ribaaso, che dovranno scriversi in cifre ed in let-

tere sotto pena di nuliltà della schede, che non potranno essere

inferiori all't /,, potranno essere presentale al momento della
subasta o essere trasmesse in piege suggellato con ceralacca al-
l'autorità che presiedc all'asta per mezza della posta, ovvere fa-
eendele consegnare personalmente fino a tutto il giorno che
precede quello della gara.
Le efterte che si spediscono per posta debbono avere l'indi-

< Al signor presidente della Depu'azione provinciale di
Napoli »; e debbono portarc sulla basta le parole:

« Offerte ¡icr l'asta dei lavori pel basolato della strada
Cas indrano-Giugliano.
Le offerte, tras:nesse per mezzo della posta o fatte pervenire

in piego suggellato, debbono essere accompagnate da tutti i do-
cumenti di rito, di cui è fatto cenno in seguito, dall'eseguito de-
posito cauzionale e da una c trtelina-vaglia o da un vaglia cam-
biario di uno degli Islifuti di emissione del Regno. Indirizzato
all'econome dell'Ataministrazione provinciale, dell'ammentare di
L.7000 per gli appalt21eri e diL 000 perloCooperativoinconto
delle speso d'as:a c'di contralto.
L'appalto s'intende pattutto con l'obbligo da parte del delibe-

ratario della esatta osservanza del capitolato generale a stampa,
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati del vigente re-
golamento per i servizi tecnici, potendono ognuno prendere co-
noscenza nella segreteria delfAmministrazione provinciale, nelle
ore di ufficio.
I concorrenti per essere ammessi a licitare aovranno essere

muniti:
a) di un certifcato d'idoneita, ai termini de1Part. 2 del capi-

tolato generale a stampa rilasciato dalla competente autorità
prefettazia :

t) dei certificati di penalitù e di buona condotta, non ante-
riori alla data di tre mesi;

_

c) di una dichiarazione con cui il concorrente attesti di es-
sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchò di tutto le cir--
costanze generali e particolari che possono nyere influito sulla
deter.ninazione dei prezzi e delle conlizioni contrattuali e sulla
esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi nel
loro complesso rimuneratori e tali da consentire il r.ihasso che
sara per fare ;

d) di un certificato dal quale risulti cLe il concorrente non
sia stato mai in lite coa la Provincia, nò che, assuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia, l'esclu-

stone non avrà luogo se il concorrente potra provare che il giu-dizio sia stato definito con sentenza in suo favore.
e) del certificato di cittadinanza.

Le Cooperativo ed i Consorzi che intendano partecipare alla
gara e beneficiaro delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile1906, n. 120, dovranno presenture, in reisalone agli articoli 43 e 54
del regolataeato 12 febbraio 1911, n Tis

1* l'atto costitutiio colla modifiche eventuali apportatevi ol'ultimo bilancio approvato;
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2* lo specchio confoi'me a quello prestritio per le domande

di iscríñone eba Paggìúnta- delle variaziònl avveûnte dopo l'iscri-
stone not registro prefettizio, cog l'indientone della cittadinanza
di ciascun socio;

8* la prova della iscrizione nel registro medesimo o dî essersi

aniformato dal giorno della loro isorlzione a tutte le norme e

prescrizioni del regolamento;
4* l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione ed un
certinoato d'idoncità analogo a quello richiesto poi privati appal·
tatori di cui alla lettera a) sopra indicata;

6• la dimostrazione di disporre del mezzi economici e tecnici
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti
nello appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnati,
il numere sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa-
coltà consentito dall'art. 47 del regolamento:

6* la copia autentica della deliberazione di nomina del di-

rettore dei lavori;
7* i documenti di cui alla lett b) e e) del precedente comma

riferentisi alla persona nominata quale direttore;
8* la ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-

PAmministrazione provincialo dc11a somma di L 600 a rimborso
delle speso d'asta e diritti relativL

, È,in facoltà del presidente della subasta di osonorare dall'ob-

bligo della prosentazione dei certificati prescritti alle lett. a) e b)

gli appaltatori che abbiano contratti in corso cob quest'Ammini-
strazione.
Per essore ammessi alla gara, i concorrenti,,che non siano Coo-

pe tiva, dovranno depositare sul banco degli incanti la ridevuto
dall'eseguito deposito presso la locale sezione della R. tesoreria.
atillicansione provvisoria fissata in L. 5500.
Le C& perative ed i Consorzi dovranno inveceversarelssomma

di I. 16 . - e

ne definitiva sarà del 5 per cento sulPimporto det
otfo del ribusso d'asta e dovrà essere depositata sotto

pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data del verbale di

aggiudicazione e verrà depositata alla Cassa depositi e prestiti.
In caso d'inadempienza, l' aggiudicatario perderà la cauzione

la quale cederå di pieno diritto a benencio dell'Amministrazione

o parimenti la perderà, qualora nel termine stabilito non si pre-
sentera a stipulare il contratto.
Per le Cooperative ed i Consorsi tale cauzione definitiva sarà

boëtituita dalla rltenuta del 5 0/0 al netto del ribasso d'asta sul

singoli cerliflcati di abbuonconto.
Le speso degli atti d'incanto, di contratto ed oigni altra della

specie, noncha le tasse, andranno a carico del deliberatario, e

per l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperativo, dovranno
depositare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire

7000 la acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.
Delle somme depositate saranno trattenute dall'Amministra-

zione provinciale soltanto quelle del dellberatarlo, restituendost
le altre, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.
Saranno applicabili al presente appalto, tutte le normo conte-

nato nel R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, per quanto non cor-
fomplato nel preente manifeslo o por quanto consentitepcfi12-
Tori di conto della Provincia.
Si avverto che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento

legato, si procederà ad no unico esperirnento d'ine uti a riba .

a 'termini abbreviati a cingtie giotal, ed a schpde segrete y
le norme dettate dall:articolo 87, comma ai, del regolamento per
la esecuzione della legge enlla contabilità generale dello Stato, per
l'appalto del mantenimento dellä strada provine:aio Pizzauto daÏ
asointo di Castellammare alla Gaveta Pagliarone della lungiÑafg
di m. 6 33.72 durante gli anni 1923-921 in co'nformith del eqpito-
lato a provato con dellberazione della Deputazione prayindiglp
bel giorno 2 ottobro 1922. adottata con i poteri del Consiglio.
L'importo complespivo dell'appalto è di L. 41.900, di cui a

base d'asta L. 52.700.

L'importo annuo sarû pagato in due rate semestrali con scadenza
a giugno e a dicembre di ciascun anno
Le offerte di ribasso, che dovranno so iversi in acifre edvia

lettere, sotto pena di nullità della scheda, e che non potranno
emere inferiori all'uno per cento, potranno anche essere ri·-
messe in p ego suggellato e raccomandato diretto al presidente
della Deputaelone provinciale di Napoli, fino alle ore 16 del giorno
precedento a quello stabilito por la gara.
Tali ofTerto dovranno essere accompagnato da tuttii documenti

prescritti dal presente manifesto, nonchð della cauzione provvi.·
soria stabilita dal capitolato spéciale e da una cartolina-vaglgil
L. 1850 per gli appaltatori e .di L. 500 per le Cooperative,in confo
delle speso d'asta e di contratto, intestata all'economo degli Uffici
provinciali.
L'appalto s'intende pattuito con l'obbligo, da parteael delibe-

ratario, della esatta osservanza del capitolato generale a stamps,
del capitolato speciale per i lavori sopraindicati del sigente re-
golamento pei servizi tecnici, potendone ogndno prendere cono-
scenza nella segreteria dell'Amministrazione provinciale, nelle oro
di ufficio.
Ï concorronil per essere ammessi a licitare dovracao essere
anniti:

a) Di un certificato d'idonetta, ni termini dell'art. 2 del capi-
tolato generale a stampa, rilasclato dalla competente autorith
orefettizia.

b) Dei certificati di penalità e di buona condotta
.

non ante-
riori alla data di 3 mesi.,

c) Di una dichiarazione con cui 11 concorrente attenti di es;
sersi recato sul posto, ove debbono eseguirsi i lavori, di avat
preila conoscenza delle condizioni locali, nonohò di tätto le cir-

costanze generali o particolari che possono avero influito sulla
determinazione dei prezzi, delle condizioni contrattuali à sulla ese-
cuzione dell'opera e di aver giudicato i prezzi medesinii nel loth
corap'esso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà

.>er faro

d) Di un certificato dal quale risulti che il concorrente non
sia stato mai in lito con la Provincia, nð che, assunfore di alf,ró
appalto provinciale, abbia avuto a provocaro provvedimenti di
forniture in degno.
Nel solo caso che l'appaltatore abbia avuto giudizi con la Pro-
dncla, l'esclusione non avrà luogo se 11 concorrente giotra pto-
vare che 11 giudizio sia htato definito con sentenza in säo favorè;

e) del certificato di cittadinanza.
Le Cooperativo ed i Consorzi cho intendano partecipare alla

gara o beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 125, dovranno presentare. in relaziono agli articoli 43 e

di un sol concorrente- M del rogolamento 12 febbraio 1911. n. 278:
È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli 1. L'atto costitutivo con le modifiche eventuali ipportatovi

atti d'incanti nel merito ed alla R. preTettura nel rito• e lfultimo bilanclo approvato.
Napoli, 30 aprile 1923.

Il segretarlo generale IT.

18860 - A pagamento M. De Martino.

Deputazione provinciale di Napoli
AWISO D'ASTA

ad unico esperimento d'ineanti a termini abbreviati

2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

d'iscrizione, con Taggiunta delle variazioni avvenuto dopo la in-
wrtvinna nel rnghtra prefeffMa. con l'indientione della cittadi-

nanza di ciascun socio.

3. La prova delle iscrizioni nol registro medesimo o di ee-

sersi uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme
e prescrizioni del regolamento.

ST PA NOTO 4- L'indicazione del lavori che le Cooperative aves:sero ese-

che la eteenzione del provvedimuo.della Deputazione del glor¤o guiti e di quoili che fossero ancora in corso di eseensione, ed an

29 gennaio 19ß, nel giorno 11 maggio 1923, alle ore 15, innang a ertificato d'idoneità analogo a quello richiesto pet privati ap-
piegidenti.11elig p;patggioge pigy.le, 2 44 98 deputato.da luiÑ paltatoli di cui alla lettera a) sopra indicata.
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5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tec-

nici occorrenti per assumezc c condurre a termine i lavori pre-
TÑtfnelPoppalto $1 etii trattasi e dei soci non altrimentî impe-
gnati,9n numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto
dèlle facoltà cotisentite dall'art. 47 del regolamento.
"6> La dopia autentica della deliberazione di nomina del di-
rett e dei lavori.

I documenti di cui alle lettere b) e c) del precedente com-
ma riferentisi alla persona nominata quale direttore.

8. I a ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della
amministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso

spese di aste e diritti relativi.
È in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligo della presentazione dei certificati prescritti alle letterea) e b)
gli apIialtatori che abbiano contratti in colso con quest'Ammini-
strañíone.
Per essere ammessi alla gara i concorrenti, che non siano Coo-

perative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevuta
dell'eseguito depoiito; presso la locale sezione della R. tesoreria,
della cauzione provvisoria fissata in L 1548.
- Le Cooperitivö ed i Consorzi dovranno invece versare la somma
di L. 619.-
,
La-cauziono definitiva sarå del 5 0/0 sulPimporto dei lavori al

netto del ribaspo d'asta e dovrà essore ilopositata, sotto pena di
dedadenza, entro _cinque giorni dalla data del verbale di aggiudi-
cázione, o verrà depositata alla Cassa dei depositi e prestiti.
In caso d'inndempienza, Paggiudicatario perderà la cauzione, la

COlVÏT.T2TE DI V.E'lNTE25IA

AVVISO D'ASTA
con aggiudicazione definitiva al primo incanto

SI NOTIFICA
che ncL giorno di lunedi 21 maggio 1923, alle ore 10, si procederà
nella residenza municipale, avanti il commissario straordinario,
od un suo delegato, a mezzo di pubblico ed unico incanto dofi-
nitivo, a schede segrete. in base agli articoli 87, 88 e 90 del re-
golamento sulla contabilità dello Stato, approvato con R. dècreto
4 maggio 1885, n. 3074, allo
Appalto per un triennio del servizio di mondatura st=adale e dei

servizi accessori ad esso connessi, nella città di Venezia, coln-
presa l'isola della Giudecen, escluse le strade in massicciata
nelle frazioni di Malamocco e Marghera, nonchè degli spazi
ora soggetti a servitù di passaggio o che in nivänità duràhte
il contratto, venissero aperti al pubblico.
I concorrenti dovranno versare una caitzione di L. 100.000, con

le modalitå prescritte dall art 33 del capÏfolito d'onèri
L'appallo viene fatto in base al capitolato d'oneri n. 202g9 I)iv. I,

ostensibile presso la segreteria munic le nelle ore Ètifficid e

determinante le norme e modalità ,alle quali l'appallo stesso ð
suborlinato.

L'agigiudicazione seguirà a favore dell' offerente che, nella sua

quale cederà di pieno diritto a beneilcio dell'Amministrazione e scheda firmata e presentata is basta chiusa e suggellata, abbia
parimenti la perdord qualora nel termine stabilito non si presen- offet;to il maggior ribasso percentuale sul dato d'asta annuo di
tern a stipulare il.contratto L. 1.200.000, di cui l'art. 31 det capitolato d'oneri, quand'anche
.Per Ic Cooperative ed i Consorzi tale cauzione definitiva sarà nún vi sia che un solo offerente, purchò le offerte 4 ribasso non
costituita dalla ritenuta del 5 0/0 al netto del ribasso d'asta sui sieno.nò inferiori nò superiori rispettivamente al minimum gal
singoli certiilcati di abbuonconto. maximum fissati dalla scheda segreta della stazione appaltante.
Le speso degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della L'ofTerta dovrà essere chiaramente espressa, oltre che in cine,

specie, nonchò le tasso, andranno. a carico del deliberatario;-c in tutte lettere, sotto pena di nullità da pronunziarsi, sedutastantp,
per Poggetto i concorrenti, che non sieno Cooperative, dovranno dall'autorità che presiede l'asta.
deposi tare sul bancio degli incanti in contanti, la somma di L. 1850 Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare al ' presidente, al-
in acconto salvo gli aggiusti al definitiŸo• l ora delfincanto, le loro offerte stese su carta bollata di lire due
Delle somme depositato saranno trattenute dall'Amministrazione e quaranta, senza riserve e condizioni, sottoscritte e chiuse in

prot,inciàle solláixtò guelle del deliberatario, restituendost le altre piego suggellato.
seduta stinte, con la dichiärazione di svincolo. Non saranno accellate offerta oncretate in modo differente.
Saranzio applicab i al presento appalto tutte le norme conte-

nute nel R. decreto soprabítätö 8 febbi•aio 192$, n. 422, per ¿¡uaito Le offerte però potrenno essere fatte pervenire all'autorità ch
non conÑìnplaÏe nel presente manifesto e per quanto consentite presiede all'asta anche per mezzo di lettera raccomendata e aug-

per lavori di onto della Provincia. gellata, ovvero consegnandole personalmente o faceniÌoÏ conga-

Si avverte chè l'aggiudicazione avverrà anche con. l'intervento gnare a tutto il giorno che precede iµiello dell'aita, nelle ere di

di bri sol concorrente ufficio.

E' riservata alla Deputazione provinciale Papprovazione degli I concorrenti all'appalto, non più tardi delle ore 18 del 17 mag-
atti d'incii1ti nel meríto, ed alla Prefettura nel rito. gio 1923, dovranno far pervenire alla segreteria municipale tina

Napoli, 16 magifo 192( domanda su carta bollata da L. 2 e cent. AO, corredËta dài sh-
Il segretario generale ff. guenti documenti:

M. De Martino 1. Certif.cato di penalità rilasciato dal tribunale civile e pe-
136Û1 - A þRgstuonf0• vnle del lunan di nascitn, in dnin unn anterinrr <li 10 giorni <19

Comune di Palagianello
SI REMDE NOTO

che nelIn garn tenutasi stamane l'apýalto dei lavori per il com-

pletamento delle strade intente Garibàfdi, Tateo. Paisicllo e Mas-

simo d'Azelio e per la costrdzione di uno smaltitoio alla via Ga-

ribaldi o rimasto provvisoriamente aggiudicato àI sig. Conte Do-
menico fu Michele pel prezzo di L. 50.000 con la riduzione del 2

per cento.
In-conseguenza i fatali per le offerte di ribasso non inferiori al

5 ¾ spirdno alle ore 12 del 15 maggio p. v.
Resta fermo quanto ò scritto .

nello avviso di 1° incanto circa

le condizioni di contratto e di ammissibilitå delle offerte.

Palogianello, 30 alirile 1923.
Il commissario prefettizio

avv. Giuseppe Russi.
Il segretariÑ comunale

L, Cipriulo.
18067 - A pagaaientg.

quello fissato per l'incanto.

.
Ricevuta del tesoriere comunale comprovante di aver ver-

sato nella cassa comunale il deposito cauzionale di L. 100.000 e

ciò nei modi e sotto le condizioni stabilite dall'art. 33 del capi-
tolato suddetto.

Per le Società anonime cooperative, che eventualmente concor-
ressero alla presente asta, saranno applicate le disposizioni delle
leggi e regolamenti sulle cooperative di produzione e lavoro, con
avverlenza che per concorrere all'appallo dovranno costituire una
cauzione provvisoria nella misura stabilita dall art. 7 del R. de-
creto 8 febh:aio 1923, n. 422, pubblicato nella Gazzetta ufjiciale
del 15 marzo 1923, n. 62.
L'Amministrazione si riserva, secondo Part. 79 del regolamento

di con abil tg generale dello Stato, piena ed insindarabile libertà
di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la

presentazione dei documenti sopra indicati, ienza che Pescluso

possa reclamare mdennità di sorfa.

For le compteur.e e per le spese dell'asta e del contratto, che
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sono a tutto carico del deliberatario, saranno depositato L.100.000,. L'asta avrA luogo coll'ossenanza delle formaliin proscritte dal

,sälvo conguaglio. regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 sull'Amministrazione e sylla
Venesla, 23 aprile 1926. eontabiiità, dello Stato.

Il commissario straordinario
D. Giordano.

Il segretario generalo
G. Donatelli.

13652 -- A pagamento.

Comune di Gravina in Puglia

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno psibiro ple
l'Ayministrazione comunale, almeno 5 giorni prima dell'incagte i
seguenti documenti:

a) un certificato non anteriore di sei mesi, rilasciato da un
ingegnere laureato, vidimato da un ingegnera capo del Genio cie
viin in ntlivith di servivin o conformato 491 prefetto della Pro-
vincia, sul quale sin attestato la idoneità dei concorrenti all'esc-
cuzione di lavori di conduttura;

Avviso d'asta b) un certificato di aver eseguito altri lavori di simil ge-

per l'affitto dei semiterzi Campanale, Lomonarca, Vizziello San nere ;

Nicola, Serra Orsale e Pantone di qdesto bosco comunale c) il certificato penale e quello di moralità in data non an-
teriore di tre lucsi a qttella fissata per Pincanto;

SI RENDE.NOTO ú} una dichiarazione in carta bollata da L. 2,40 con cui 11

che il giorno 10 maggio prossimo, alle ore 10, su questo palazzo concorrente attesti di aver presa cognizione del ¡irogetto e del

comunale, dinanzi al R. cotumissario, avrà luogo pubblico incanto capitolato d'oneri e di essersi recuto sul luogo dove debbonsi
per l'affitto dei semiterzi Campanale, Lomonarca; Vizziello San eseguire i lavori, di aver valutato le conclizioni locali e tutte lo

Nicolai Serra Orsale e Pantone di questo bosco comunale per uso circostanze génerali e particolari che possono aver influito sulla
di'liascold in cinque lotti d stinti determ:nazione dei prezzi o delle condizioni contrattuali e þho
L'asta avrà luogo col sistema della candela vergine con termini

di 15.in 15 giorni e si aprirà sul prezzo di base di L. 12,000 per
ogni semiterzo, in conformità della deliberazione commissar.ale
del'28'f¼bbraio corrente anno, debitamentõ approvata.
šgl ollarta in aumento non dará mipore di L. 20 per ciascun

semiterzo.
Là därata dell'affitto ò stabilita in anni 4 a decorrere dal dl 8

mággio prossiino e da tutte le altre condizioni stabilite nel capi-
tolAlo speciale del 3Ò novembre 1920, approvato il 4 marzo 1921,
n. 3637.
I Ñoncorrenti depositeranno nella Cassa comunale per garanzia

provvisoria il decimo del prezzo di base ed un altro decimo per
claican lotto in conto delle spese diritti relativi.
GII Aggiudicatori deflnitîvi presteranno la cauzione reala cor-

risþoadèate äll'ammontare di un'anuata di estagho e dovranno
itidhrë sottostare a tutte le condizioni dell'änzidetto capitolato.
Potrà accettarsi fideiussione solidale di persona di nota solvi-

bilÀà è probita, a giudi2iodell'Amministrazionecornunale,quando
pËì$'i flittinÊijotassero il fontlo dt'sut'ficientf a imalÍ i|iroprf.
Sitllä 'ýròfvisoria aggiudicazione hararino accettate offéfle in au-

mehto 'di"Vbotësiino i di cui fatali scadranno alle ore 12 precise
del giorno 25 maggio 1923.
n ba1ßtolato e gli atti relat:Vi sono depositati in questa segre-

teria comunale e chiunque potrà prenderne visione nelle ore di
ufflblo'.

Gravina, 25 aprile 1923.

possono influire sulla esecuzione de1Popera e di avere giudicato
i prezzi medestmi nel loro complesso rimunerativi e tali da con-
sentire il ribasso offerto;

e) ricevuta del tesoriere consorziale dei Comuni ruralidel
mandamento di Pesaro, comprovante l'effettuazione del deposito
di L. 3ã00 quale cauzione provvisoria e di L. 5500 per spesor di
asta, contratto, increnti e co,nseguenti, cho restano a totale ca-
tico dell'aggiudicalario, salva liquidazione finale.
La cauzione definitiva, che il dcliberatario dovrà prestare -cl-

l'atto della stiputazione del contratto e da depositarsi alla Cassa

postale di risparmio o alla Cassa depositi e prestili in cartelle a

portatore del Debito pubblico italiano od in numeraria, à stabi-
lita nella somma di L. 15.31247, in conformità dell'art. O del ca-

pitolato speciale.
Il presidente dell'esta giudiclierà inappellabilmente dell'animid

stone dei singoli concorrenti, tonendo anche conto del modo, con
cui eseguirono altre precedenti hnprese, riservandosi la piena ed
insindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque del cthcore
renti, senza che Fescluso Iiossa reófamare indennità di soria nè

prétendere cho gli siano rese noto le ragionLdel provvedimänto.
L'aggiudicazione provvisoria non avrà luogo senza alrheno due

offerte valide.
Tanto il minimo che il massimo delle offerte di ribasso saranno

stabilite a senso dell'art. 5 del capitolato speciale da chi lik esic-
dära Yasta, e cioò in ragione di un tanto per cento sull'imp rio

dei lavori.

Il vice segretario Il contratto dovrà essere stipulato dal deliberatario entro dieci
Lorusso. giorni a partire da quello dell'incanto idefinitivo: trascorso tale

Visto: Il R. commissario termine senza che esso deliberatario si sin presentato alla slipu-
Vito Martellotta. lazione. incorrerå nella perdita del deposito fatto a garanzia del

13GG3 - A pagamento. l'asta, quale deposito andra a vantaggio del Comune.
I lavori dowanno esse-e ultimati nel termine di tre mesi dalla

Comune di Mombaroccio data del verbale di consegna, con la penalità di lire 10 per ogni
giorno di ritardo.

Provincia di Pesaro-Urbino Tale consegna avrà luogo non appena divenuto definitivo il con-
tratto col visto dell'autorita prefettizia.

.

AVVISO D'ASTA L'appaltatore dovrà eleggere il proprio domicilio nel comune
per l'appalto det lavori di costruzione di un nuovo acquedotto di Mombaroccio

Alle o,re 10 del giorno di mercoledi 9 maggio p. v., in questa L'appalta s'intendern fatto alle condizioni del presente ayyiso,

residenza comunale e nella sala consigliare, davanti al sindaco oc di quelle pottate dal capitolato, nonchè dal progetto tecnico,

chi per esso, si procederà ad un primo esperimento d'asta pub- che säranno visibili, nella segreteria di questo Comune nello ore

blica col metodo della candela verginc per l'appalto dellavoridi d'ufficio,
costruzione di un nuovo acquedotto, giusta il progetto redatto I pagamenti all'appaltatore saranno fatti sopra stati di avanza-
dall ag. sig. prpf Ferruccio Briganti, in data 3 febbraio 1915 de- mento e solo quando sarà stata ritirata la somma del co •rispon,
bitamente aggiornato, approvato da queste Consiglio comunale il dente mutuo, già richiesta alla Cassa deposit,i e prestiti, non as-
26 marzo 1922 e dalla .Glunta provinciale amministrativa il 14 di- sumendo il Comune nessuna responsabilità pei ritardi che potes-
cambrè 1922. sore verifloorsi nel ritiro del mutuo stesso e l'appaltatore non

L'impoito complessivo dei lavori e delle fornitttro compresi potrà vantare diritti a compensi e indennità per detti ritardi.
pell'appalto, a base d'asta ò di L. 153.424,70. Il tertaine utile per presentare le offerte di riboso non,infew
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r)àn el ventoniato del prezzo di provvisoria aggiudipazione r.cadr¾ L'agg'udicatario definitivo presterà una eansione di L. 11.000;
elle are 12 del glerno 18 maggio 1928. ' leostitutta per L. 5003, in contanti o in t toli del debite pubblien

Membaroecio. 22 sprile 1928. o di consol.dato de l valore di Borsa a per attre L. 6000 mersã
11 sindaco ritenuti de' 10 0¡O sat pagamenti mendli del canone di appalto a
A. Renzoni. nonché dovrà sottostare a tutte le condizioni stabilite dal relas

Il segretario tivo capitolato. d'oneri approvato con la determinatione commig-
Lecone. sariale del 23 ottobre 1922, n. 152 vista dal prefetto sentito il Con-

13665 - A pagamento. siglio di prefettura in data 7 dicembre 1122, n. 32647. Sulla prov-
visoria af8iudicazionk sarà ammessa ollerta di ribasso di vente-

Comune d' I tr i simo· i di cui fatali scallranno alle ore)12 del giorno 21 mag-
AVVISO D'ASTA gio 1923.

Il capitolato e gli atti sono depositati in questa segreteria co-
11 sindaca- munale, e chiunque potrà prenderne visione neUe ore di uf0cio

Vista la consiliare 21 gennaio 1923, che approva il capitelato ge- Gravina, 25 aprile 1923.
xerale e quello particolare di oneri 27 novembre 1922; Il s gretario
Visto l'6secutorieta n. 7070 del 14 marzo ultimo data d:ll'ill.mo Lorusso.

signor protetto; - Visto: II R.'commissario
Visto il regolarpento 4 maggio 1885, n. 3074 ; Vita Martellotta.

MANIFESTA 18668 - A pagamento.che innanzi al sottoscritto, od a chi per esso, in questo ufficio
.

comunale, alle ore.10 del gi.rno 19 di maggio p.v.,.avrannoluogo c
AICOvero di mendicitidi Piazza Armerina

i pubblici incanti per la vendita del materiale legnoso proveniente AVVISO D'ASTAdal taglio dellä sezioni ottava e nona incendiate e compreso nel
bosco Valle, mercð il prezzo di L 119,919 in aum nio col sistema Si fa n'otó al pubblico che alle ore 11 del giorno 14 del p. v.
della candela vergino. ,

mese di maggio si procederà nell'ufficio del Illcovero di men-•
I relativi documenti sono a visibili in tutte le ore di ufficio dicità silo nel Piano Mercato Settimanale n. 22, nanti il signor

nella segreteria colnunale per chiunque voglia averne cogni- presidente, o chi per esso, alla locazione per pubblica asta della
zione.. tenuta Sambuco, composta di due appezzamenti separati fra
Gli accorreati ali'asta, in proprio od .altrui nome, con o senza loro, aventi la superficie totale di ett. 105,83,51,31, pari a salme

procura speciale, dovranno preventivamente eseguire un deposito 31, tomolo 1, e mondelli 2 dell'abolita misura, pervenuta al Ri-
provvisorio di L 1203 a garanzia delle spese, salvo ritiro in caso ocvero dalla eredifù P blici cav. Pietro.
di noaxonseguita.oggiudicazione definitiva. La gabella avrù luogo per asta pubblica col metodo delle can-
QueÑa,spetterA di dritto al migliore oñerente, dopo perb sca_ dele vergini sulla base dell'annuo fltto di L. 15.000.

dato il termne utilo por Pofferta in grado di ventesimo,e preci- La durata della detta gobella sarà di anni tre a partli•e aal
samente trascorso le ore 12 mericiano del giorna 4 giugno p. v., 1* settembre corrente anno al 31 agosto 1926 e potrà essero ab-
anche se vi, sia nå solo cpncorrente e ne migliori l'offerta a ty:, breviatii'in'caso di vendita di essò terre, le quali vengono con,
nore di:legge. cesse a pascolo ed a seminerio con la esclusione del pascolo di
L'aggtidicatniio definitivo, al momento delPaggiudicazione o al animali suini nell'ultimo anno.

più tardi 'entio tre giorni dalla' medesima, dovrà presentare un Ogni offerta di aumento non potrA essere inferiore di L. 30.

approbãtore o.fidelussáre solidale e dovrà provare alla R. pre_
Nessuno l'iotrå essere ammesso all'asta se non eomproverà di

fettura àÛCaserta, da.cui emana la disposizione, di aver prestata avere depositato nelic mani di chi la .presiede L. 1200, como
una cauzione di L. 2400 alla Cassa depositi e prestiti a garenzia fondo di'garenzia delle offerte o delle spese e tasse per l'asta
della pieria esecuElono degli obblighi contratti. Inedesima.
Il prezzo dì aggiudicazione sarà pagato in valuta legale in tr; L'annun gabella sara corrisposta metà del mese di maggio e

ugualÍ rate, clog la prima alPapprovazione del contratto, la se_
metà nel ritese di luglio di ciascun anno.

conda dopo sefmesi dallo inizio del lavoro e la terza dopo tre Il capitolato d'oneri relativo alla locaziono ò visibile nella se-
mesi dal secondo paitamento senza ulteriore ritardo. greteria del Ricovero dalle ore 10, alle ore 13 di ciascun giorno,
Ifri, 2 maggio 1923. meno i fóstivi.

Il sindato I ,termini utili per presentare le offerte in grado di ventesimo
P. Barali d'Arezzo. sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadranno il 1· giu-

1366G.- A pagamento. gno 1923.
Sono a carico dell'aggIndicatarlo tutte le speso di asta, con-

Comune di Gravina in Puglia - tratto, registro e diritti al iegretario in base alla tariffa no-
tarile.

AVVISO D'ASTA

per l'appalto dello spazzamento pubblico
e raccolta delle acque luride

SI RENDE NOTO
che il giorno 10 .maggio prossimo, alle ore 10. su questo palazzo
comunale, dinanzi al R. commissario, si terrà pubbFco irret-
per l'appalto dello spazzamento pubblico e della raccolta delle
acque urido della Città per la durata di tre anni a decorrere
dalla consegna in seguito alla esecutorietà degli atti.

Piazza Armerina, 27 aprlic 1923.
11 presidente
Ë. Giorgio.

Il segretario
G. Catalano.

13671 -- A pngsmento.

Ospedale di San Ratteo di Pavia
AFFITTO

In conformità della.determinazione commissariale del 13 gen-
naio 1933 n. 24. approvata dalla Giunta provinciale in seduta del
10 febbraio 1921. n. 2457. l'asta sarà tenuta col sistema della can-

d*la vergine ed a termini abbreviati di 10 in 10 aiorni e si aprirà
sul prezzo di Irse,di L. 110000 an ine ed ogni offerta in diminu-
2 one non dov,å essere inferiore a L. 20.
I concorrenti dovranno depositare nella cassa comannle lire

undicimila in conto spese e diritti a garenzia de l'offerta.

In Pavia, corso Cairoli n. 14. alle ore 10 del gio no 9 magg!o
p. v. il sottoscritto teira pubblico incanto a schede segrete a ter-
mini obbreviati, per allogere l'affitto per un intere novennio de-
corr bila dall 11 novembre 1923, del podere Mottino, posto nel
comune di Valle Sal mbene, della superficie di ett. 33,72,18 pari
a pertiche milanes! 514 5.1. colla rendita censuaria di L 8400,33
e colPimponibi.c sui fabb::exti it conuae di Valle Salimbene di
L. 135.
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Dotto incanto sarà tenuto in aumento percentuale del canone
annuo in denaro di L. 40,000 e sotto l'esatta osservanza del cas

pitolato st bilito dall'Opera pia locatrico, fin d'ora visibile negli
uffici ospitalieri al detto n. 14.
Il canone di aggiudicazione definitiva sarà rivedibile alla fine

del primo e del secondo triennio a rictdesta dell'Aniministrazio-
ne proprietaria o dell'affittuario. come al patto terzo del capi-
tolato.
Le offerte dei concorrenti, scrittgsopra carta bollata da L.2,40

ed aceompagnate da altro esemplare in bollo da L. 1,20 dovranno
consegnarsi o farsi pervenire in tempo utile all'autorità che pre-
siederà all'asta col corredo di deposito provvisorio di L. 4000, se
in contanti, e 5000 nominali, se in titoli dello Stato o dallo Stat

garantiti.
Il termine per la miglioria almeno del ventesimo (5 %) al ca-

none di provvisoria aggiudicazionc scadrà il 19 stesso mese.
L'inconto co ne sopra ladetto sarà tenuto colle norme prece-
durali del regolamento sulla contabilitå geherale dellvStato; l'ag-
giudicazione definitiva si intenderà tosto obbligatoria per l'as-

suntore. ma vincolata alle approvazioni di legge per quanto ri-

guarda il Pio Luego locatore.
Pavia, 25 aprile 1923

Il commissario prefettizio
avv. comm. G. Poidomani.

L'asta seguirà col metodo delle schede segrete.
Uaggiudicatario será Yhicolato alPosservanza delle condizioni

stabilite dal quaderno d'oneri delPufficio forestale in' datn 15
marzo 1923 eg approvato dal Consigl:o comunale in data 5

aprile 1923.
Il deposito provvisorio per adire all'incanto (il decimo del prezzo

base d'asta) dovrå essere fatto presso il 'tesoriere comunale resi-
dente in Vinadio (Cuneo).
Il pagamento.sqrà fatto in tre rate: la prima all'atto del con-

tratto, la seconda dopo quattro mesi data del contratto e la terza
dopo sette mesi dalla stipulazione del contratto.
,Il pagamento dovrå essere fatto completamente prima di aspor-
tare Pultima terza parte del lotto aggiudicato.
I documenti relativi alla presenfo vendita sono visibili nella se-

greferia comunale.
Le spese inerenti all'asta, il contraf to. siampa ecc., sono a ca-

rico del deliberatario che farà il deposito del 5 0¡O del valore
aggiudicate.

Sambuco, 25 aprile 1923.
Il sindaco
Fossati

13070 - A pagamento.

UfBcio speciale delle acque
Il segretario capo VITTORIO EMANUELE III
avv. P. Varini

per grazia Dio e, per volontà della Nazione
13683 - A pagamento. RE D'II'ALIA

REbNO D'ITALIA

Provincia di Bologna

Consorzio dei Partecipanti di Persiceto
Per norma degli interessati si avverte che l'elenco classifloato

del Partecipanti eccezionati dalla Commissione amministrativa e

dal Compartecipanti per una parziale o totale esclusione dalla

novennale divisione di questi beni consorziali che avrà luogo nel-
l'anio in corso, trovasi e resterà depositato in questa segreteria
consorziale a tutto 11 29 maggio p. v.; che at Partecipanti ecco-
sionati si accorda il termine di un mese da oggi decorrente per
addurre le loro ragioni contro l'eccezione di parziale o totale

esclusione a loro carico sollevata e che contro la deliberazione,
che in forma di parere, sarà adottata dalla Commissione ammi-

nistrativa, essi avranno facoltà di ricorrere in via amministrativa

al Consiglio consorziale ed indi in via giudjziaria ai competenti
triburialt in conformitå di quanto dispongono gli articoli 25, 26 e
27 del vigente statuto consorziale.
Il presente avviso terrà luogo di personale diffidazione d'ec-

cozione per tutti gli eccezionati, ai quali, perchè assenti dal Co-
mune e d'ignoto domicilio, non è stato singolarmente notificato.

Dalla residenza consorziale.
Persiceto, 27 aprile 1923.

Il presidente
delIn Commissione amministrativa

Rusticelli Guerino. .

Giovanni Forni, segretario.
19684 - A pagamento.

Comune di Sambuco (Cuneo)
AVVISO D'AgA
Il sindaco

rendë noto che alle ore 10 del giorno 24 maggio 1923, nella sala

comunale avanti al sindaco o chi per esso, si procederá ad unico
e definitivo incanto per la,vendita di 3456 piante di abete, ripar-
tite in tre lotti che saranno posti in vendita separatamente.

Lotto 1.
Bosco Toisa, piante 910, mc. 573.451, L, 22.654,85.

Lotto 2.

Bosco Rulle, piante 1446, me. 912.052, L. 88.851,40.
Lotto 3.

Bosde Costaverde, plante 1100, mc. 770.927, L. 31,800,75.

Vista la domanda 10 agosto 1916 dell'ingegnere Aldo Tosi per
conto e nell'interesse della Società italiana Ernesto Breda (ora
Società idroelettrica piemontese-lombarda Ernesto Breda) corre-
data da progetto di pari data a firma dello stesso ingegnere ri-
ch'edente, per la concessione di derivere in sfonda destra del
Lys in territorio di Gressoney St. Jean (provincia di Torino) la
portata massima di moduli 30 e media di moduli 25 per produrre
col salto utile di metri 308,65 la potenza nominale di HP 10288
per usi industriali;
Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi del cessato decreto-

legge 20 novembre 1916, n. 1654, e del relativo regolamento tec-
nico-amministrativo 24 gennaio 1917,1. 85, sulle derivazioni d'ac-
que pubbliche ;
Ritenuto•che, durante il corso dell'istruttoria, hanno presentato

opposizioni contro la detta istanza il comune diGressoney St. Jean
e quello di Issime, i quali hanno rivendicato in base ad antichi
titoli la proprietà delle acque del Lys
La signora lWarta Thedy ed altri proprietari in Gressoney St.

Jean, il signor Majone Delfino ed altri proprietari in Issime, ed il
signor Lateltin Floriano proprietario di una segheria, i quali tätti
hanno chiesto che vengano sah aguardati gli usi finora praticati
colle acque del Lys sia a scopo irriguo che di forza motrice o

per usi domestici.
La Deputazione provinciale di Torino la quale ha fatto osser-

vare il proprio interesse a che le ricchezze naturali della Pro-
vincía vengano sfruttate e godute nella Provincia stessa; ha chie-
sto che sin fatto obbligo alla Ditta di presentare il progetto par-
ticolareggjato delle opere di attraversamento della strada provin-
ciale; ed ha chiesto pure di partecipare alla metà del sovraca-
none da accordare ai Comuni rivieraschi, ai quali verrà inoltre
ceduta parte dell'energia a prezzo di costo;
Considerito che devono essere respinte come infondate le op-

posistoni dei comuni Gressoney St. Iean e Issime in quanto ba-
sate su un preteso diritto di proprietà delle acque del Lys in-
compatibile col carattere di pubblicità del torrente, già ricono-
sciuto con la sua iscrizione nell'elenco delle acque pubbliche per
la provincia di Torino, approvato con D. L. 23 marzo 1919;
Che deve pure essere respinta come infondata la opposizione

della Deputazione provinciale di Torino, in quanto intesa ad ot-
tenere che venga riservata a esclusivo vantaggio di una provincia
la utilizzazione di acque che sono di pubblico dominio ; mentre
che le altre richieste dalla stessa Deputazione provinciale di
Torino devono intendersi tacitate con la inserzione nel discipli-
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nare di concessione di apposita clausola pei• lá pfeventiva pre- Art. 9.
sentaEloie del progätto ¡íarticolarog¡iiato per l'attraversamento Garanzie da osservarsi.
dblla strada provinciale e delle clausolo di legge per la riserva Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguite e mante-di enegia a favoie dël Comunt e circa 11 sovracanone; nute tutte le opere necessar e, sia per attraversamenti di strade,Che infine in relazione alle opposizioni degli uten*i delle acque canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buondel Lys tanto in comune di Gressoney St. Jean quanto in quello regime del torrente Lys e dei corsi d'acqua attraversatiin dipen-di Issime, é stata inserita nel disciplinare di concessione appo denza della concessa derivazione, tanto se il bisogno delle dette
Bila.CÎRusOla colla quvle, fatta riserva di ulteriori provved menti opere si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se vengasc-in sede di riconoscimdato tiegli antichi diritti d'uso è stato fatto certato in seguito.obbligo alla Ditta di fornire la quantità d'acqua o di energin fi- Per l'attraversamento della strada provinciale la Società dovrà
nora utilizzata colle singole utenze esistenti quali nel disciplinare ottenere separata autorizzazione dalla Deputazione provinciale distesso sono specificate· Torino.
Visto il disciplinare sottoscritto dall'ing. Aldo Roncaldier, quale La Società concessianaria dovrà assicurare alle derivazioni sot-consigliere delegato della Società idroelettrica piemontese Lom- toindicate praticate dal torrente Lys rispettivamente l'acqua obarda Ernesto Breda, presso Puffic o del Genio civile di Torino' renergia in appresso indicate, salvo le risultanze degli eventualiin data 6 maggio 1922 contenente gli obblibht e le condizione cui ulteriori accertamenti che l'Amalinistrazione governativa inten-deve essere vincolata la concessione, nonche appposita clausola desse praticare per la determinazione della loro legittunità eper la concessione della sovvenzione di L. 40 per cavalli nomi- competenza.nale medio• Per i seguenti canali irrigui derivati dal Lys dovrà fornireSu conforme parere del Consiglio superiore delle acq e, espresso nella stagione irrigun (15 giugno-15 settembro) di ciascun anno lacon voto n. 278 del 17 settembre 1921; quantit d'acqua necessaria per integrare quella che eventual-Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, sulle deriva~

mente potrà essero derivata dal torrente fino a raggiungei e lazioni ed utilizzazioni, di acque pubbliche, ed il relativo regola~ portata attualmente da essi derivata o quella che verrà per cia-mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285;
scuno determinata in sede di riconoscimento del diritto d'usoSu proposta del ministro dei lavori pubblici, di concerto col della derivazione:ministro delle finanze;

1. Al canale di Boden.Abbiamo decretato e decretiamo:
2. Al canale di Steina.

Salvo i Êir:tti dei terzi e resAp t ogni contraria opposizione in 3. Al can e de hampsil Superiore.
quanto non trovi accoglimento nelle clausole del discipl nare, è 4. Al canale della frazione Tribelshaus.
concesso alla Societå idroelettrica piemontese lombarda Ernesto 5. Al canale di Ciiampsil Inferiore.
Breda di derivare dal torrente Lys in comhne di Gressoney Saint 6. Al canale di Pont Sec
Jean (¡>rovinola di Torino), la portata massima di moduli 30 e

7. Al canale di Blatta o Trina.
media di rnodall 2:i per produrre col salto utile di metri 308,65 8. Al canale irrigatorio a yalle della segheria di Bastre Sifnta
la poteriza Àominale di HP 10288 in una centrale ad Issime. frido in regione Trenta.

Art. 2 9. Al canale irriguo in sinistra del Lys a Ponte Trenta.
La concessione è accordata per la durataAi anni60 successivi 10. Al canale irriguo delle case Gattinaire.

e oorittritti decorrenti dalla data del presente decreto, subordi- 11. Al canale detto di Gattinaire per irrigazione in Gaby.
natanterite all'àsservilliza dàl citato disciplinare 6 maggio 19221e 12. Al canale della regione Glair di sotto.
Verso il pilgameritá den'arinuo canone di L. 30.864 (llre trenta- 13. Al canale di irrigazione in sinistra a valle del Mulino di

milaottocentosessantaquattr ), a decorrere improrogabilinente Stevenin Ferdinando in Gaby.
dallá solidenza del termine assegnato per la ultimazione del 14 Al canale in destra dopo lo scarico della officina elettrica
lhori. del geometra Delino Maiocco.

Art; 3. La Società concessionaria dovrà fornire aí seguenti opifici at-Ulntrolto della saindicata prestazione annua sarà imputato nel
singoli eser'oisi finanziari nei quali.sarà riscosso al capitolo cor-
rispondente al cap. 7 dello stato di prev1sione dell'entrata per il
corrónte eserbizio finanziario.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del pre-

sente decreto.
Dato a Roma, addi 18 febbraio 1923.

VITTORIO EM&NUELE.
Carnazza.
De Stefani.

flegistrato alla Corte dei conti, addi 1 marzo 1923, reg. n. 5,
lavori pubblici, n. 1879.

Coop.
Estratto del disciplinare

tivati con derivazione dal Lys l'energia elettrica per ciascune oc-
cor"ente da misurarsi nell'officina di utilizzazione in gostituzione
dell'energia idraulica, e dovrà provvedere a sua cura e spesa alle
trasformazioni tecniche occorrenti, e cioè dovrà fornire ed im-
piantare, oltre alla linea elettrica, i motori, gli apparecchi di re-
golazione, le puleggie, le trasmissioni, e quanto altro occorra per
il regolare esercizio degli opifici per modo da non aumentare gli
oneri dei rispettivi proprietari, camblando ove occorra anche le
macchine operatrici.
La Società avrà facoltà di addivenire cogli utenti delle deriva-

zioni per forza motrice ad amichevoli trattative per compensarli
con una congrun indennità della energiá idrrulica loro tolta,
quando gli utenti stessi rinunzino volontariamente al compenso
di energia :

Art. 1. 1. Al mulino di Thedi Giovanni sul canale di Boden.
Quantifà ed uso dell'acqua da derivare 2. Alla segheria di Defabiani Antonio sul canale di Boden.

La quantità d'acqua da derivare dal torrente Lys in località S• Alla segheria degli eredi Rial Federico e Giuseppe sul ca-
Wald, comune di Gressoney St. Jean, potrà variare sino ad un nale di Boden
massimo uguale e non superiore a moduli trenta, risultando la 4. Alla segheria e fucina degli eredi Thedi Stefanosulcanale
quantità media pari a moduli venticinque. di Steina.

Art. 3. 5. Alla segheria e opificio per la lavorazione legnami di La-
Dislivello e forza nominale in base alla quale teltin Floriano in frazione Lomatto.

è stabilito il canone. 6. Allã fucina di Defabiani Antonio in Champsil Superiore.
II,disliyello fra i peli morti nei canali a monte e a valle dei 7. Al mulino di Laurent Claudio Giuseppe in frazione Tri-

meccani,smi motori sarà di m. 308,65. belshµs.
la conseguenza la forza nominale in base alla quale è stabilito 8. Al mulino, alla segheria ed alla fucina di proprietà Thedy
il canone sarà pari a HP 10288. Marta, Anna e Letizia.



GAZZETTA UFFICIggLE DEL HEGNO D'12A.Lla - inserziens 3559

9. Alla segheda di Scalor Camillo e Lateltin Teobaldo in re- dal territorio dei comuni di Gressoney St. Jeart e Issime com-

gione Trina. , presi tra 11 punto ove .ha termine praticamento 'il rigurgitod
10. Alla segheria di Bastrenta Siffredo in regione Trenta. 'monte della presa ed il punto di restituzione, o fuoriilterHtorio
11. Alla segherla ed ai mulint in sinistra del Lys a Pont della provinbia di Torino, poi provvedimenti che 11 Dicastero

Trenta. potrà adottare a norma dell'art. 40 comma quarto e seguenti del
11 Alla forgia degli eredi di Freppa Giacomo. R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2101 il sovracanone che a decorrero
18. Alla segheria, al mulino e alla forgia di Trenta Albino. dalla stessa data di decorrenza del canone di cui all'art. 18 del
14. Al mulino di,Stevenin Ferdinando in Gaby. presente disciplinare potrà essere imposto a favore degli Enti
15. Alla segheria e all'officina elettrica del signor .geometra locali stabilendosi anche il riparto dello stesso sovracanone fra

Maiocco Delfino e degli eredi di Stevenin Gaspare. gli Enti medesimi, giusta le succitate disposizioni.
16. Al Mulino Bastrenta in destra del Lys a Pont di Trents. Torino, 6 maggio 1922

Per assicurare le competenze delle derlyazioni irrigue soprain- Soc. idroelettrica piemontese-lombarda Ernesto Breda
dicate, la Società dovrà, all'occorrenza, ridurre la portata del Il consigliere delegato
nuovo canale lasciando defluire a valle della digaTacqua all'uopo
necessa ia.
Le precedenti prescrizioni stabilite a favore degli attuali utenti

.non implicano il ricono,cinento del lorodirittodiuso Inviapre-
suntiva si stabilisce come segue il fabbisogno di energia: per le

piste HP 2 effettivi; per le macine HP 3 effettivi; per le forgie
HP 4 effettivi.
Nel progetto esecutivo dovrà essere stabilita in relazione alla

misura di salto e portata per ogni opificio l'energia che la So-
oletå dovrà garantire a ciascuno di essi, salvo le risultanze della
pi•ocedura per il riconoscimento del loro diritto di derivare acqua
dal Lys.
Sarà inoltre obbligo della Societå concessionaria di eseguire

nelPalveo del Lys le opere necessarie per agevolare l'immissione
dell'acqua nelle roggie esistenti, qualora, a causa della nuova de.
ži?ûEÎORG, tale immissione riuscisse meno facile o più onerosa che
\àitbalmente non sia.
Per mantenere l'acqua occorrente per gli usi domestici, l'ab-

búŸeraggio del bestiame e per l'estinzione di incendi nelle fra-
zioni Lomatto, Steina, Champsil, Tribelshaus, Trina, Bedamle
Gaby, la Società concessionaria dovrà costruire in località adatta,
presso ciascuna delle nominate frazioni, una vasca de1Ía capa-
citå di mc. 5, con successiva distribuzione ad apposite fontanelle,
alimentando ciascuna vasca con una conduttura avente la presa
da sorgenti o dal canale di derivazione della Società stessa.

I particolari di questa distribuzione d'acque dovranno essere

studiati nel progetto definitivo.
In caso di necessité per la estinzione di incendi nelle predette
frazioni, la Società dovrà lasciar defluire durante le magre nel-
I'alveo del Lys tutta l'acqua del torrente chiudendo le paratoie
d'immiss!one nel candle derivatore.

Art. 15.
Riserva di energia a favore del Comuni rivieraschi.

Ai comuni rivieraschi di Gressoney St. Jean e Issine nel tratto

compreso tra il punto ove ha termine praticamente il rigurgito a

monte della presa e il punto di restituzione,.sara, dalla Ditta con-
cessionaria, riservata complessivamente una quantità di energia
corrispondente ad HP 493 (non superiore ad un decimo di quella
ricavata dalla portata minima continun di mod. 12), da conse-
gnarsi all'officina di produzione.
Resta fissato in anni quattro dalla data del decreto di conces-

sione il termine utile entro il quale i Comuni potranno fare le

relative richieste, ed in anni tre dalla data dello accordo fra la
Ditta concessionaria e i Comuni, il termine entro cui dovranno
avere utilizzato l'energia ad essi riservata.
In mancanza di accordo, il riparto fra i Comuni interessati della

complessiva quantità di energia loro riservata ed il prezzo, da
essi dovuto sulla base del costo, comprese le quote per interessi
e por ammortamento saranno determinati dal Ministro del lavori

pubblici su confornio parero del Consiglip superiore delle acque,
In ital caso il termine per l'utilizzazione ,dell'energia decorrorn

dalla data della comunicazione della predetta decisione del Mini-
stera dei lavori pubblici.

Art. 16.
Sovracanone anuuo in favore dei Comuni rivieraschi

e della Provincia.
La Ditta concessionaria è lenuta denunciare al Ministero delle

finanze 11 quantitativo di eriergia trasportata oltre i 15 chilometri

ing. Aldo Roricaldier.
Registrato a Torino addi 16 aprile 1923, n. 11135, vol. 463, atti

privati. Esatte L. 9301A5
Il ricevitore
Carpani.

13453 - A pagamento

COMUNE DI NOLA
Avviso d'asta

per l'appalto dei lavori di completamento dei prospetti
del palazzo comunale

,

1° INCANTO

SI RENDE NOTO
che 11 mattino di lunedi 21 maggio, alle ore 10, nella casa comunale
ed innan21 al sindaco, o chi per lui, si procederà all'asta col él-
stoma della candela vergine per l'appalto dei lavori suddetti in
base a progetto dell'ing. D'Angerio per l'ammontare di life qua-
rantacinquemilacentottantanove e cent. 60.
L'asta sarà aperta sul prezzo suddetto e seguirà con ollerte di

ribasso non inferiore all'1 ¾ ognuno.
I lavori dovranno essere eseguiti entro 10 mesi dalla consegna

- pagamenti saranno eseguiti a rata di L. 5000 ciascuno secondo
avanzamento - 11 deposito provvisorio per concorröre all'asta 6

di L. 1000 - la cauzione definÏtiva da versarsi alla Casha depositi
e prestiti e di un ventesimo - le altre condizioni che régoläno
l'appalto sono contenute nell apposito capitolato d'oneri Øsibile

durante le ore d'ufficio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti debbono esibire 11

deposito cauzionale, quello di L. 1500 per le spese e il presci•itto
certificato d'idoneità.
Il termine utile per produrre offerte di miglioramento scadrA

alle ore 12 dell'8 giugno prossimo.
Nola, 1* maggio 1923.

Visto : Il sindaco
comm. avv. G. Fonseca.

Il segretario capo
cav. D. Tiseo.

13664 - A pagamento.

I)IItEZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE
del III corpo d'arznata (Verona)

AVVISO D•ASTA
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli

articoli 86 (comma 3*), 87 a) del regolamento di contabilit&

generale dello Stato e 45 del regolamento di amministrazione
e contabilitå del corpi

Si fa noto che nel giorno 21 maggio 1923, alle ore 11, in Verona
presso la Direzione di commissariato del III corpo d'armata, sita
in via Cantarane n. 24, piano terreno, si procederà, avanti il signor
direttore, o chi per esso. ad un pùbblico incanto ad offerte so-

grete, per la provvista di 1500 fusti da bránda, suddtvist in 3
totti di Ò00 fusti ciascuno e sul prezzo di base di L. 90 per ögni
fusto:
ÿusti per branda n. 1800.
Nuinero del lotti 3.
Cauzione per lotto L. 6000.
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. Località di consegna : magazzino casermaggio principale dg Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli dello
Trento n. 400 --- Id. id. succursale di Bolsano n. 700 --- Comando Stato o garantiti dallo Stato, ragguagliati al valore di Borsa del
presidio militare di Bressanono n. 700. giorno antecedente a quello in cui viene fatto il deposito.
I fusti dovranno essere éonsegnati, nella quantità appaltata da Le ricevute comprovanti l'effettuato versamento dei deýositi

ciascun deliberatario, entro il termine di giorni trenta dal giorno dovranno essere consegnate a questa Direzione prima dell'ora fis-
successivo a quello in cui verrà partecipata ai singoli delibera- sata per l'apertura dell'asta e non dovranno essere incluse nei,
tarl l'approvazione del contratto, franchi di ogni spesa nel ma- pieghi contenenti le offerte, ma presentate separatam nte.

gassini di casermaggio sopra citati. Il deliberamento seguirà seduta stante in questo primo ed unico
Il collaudo sarà effettuato in due tempi; uno, per accertare la

qualità del ferro impiegato, presso lo stabilhnento della Ditta for-
nitrice, ai fusti da.branda ancora da verniciere, ed un secondo
e definitivcÏ Iiresso i citatt magazzini casermaggio dove devono
essere consegnnti
i L'appalto sarà regoläto dalle condizioni generali d'oneri mod.
363-a e dalle condizioni speolali mod. 36-d relativo alla provvista
delle brande (edizione 1914) visibili presso questa Direzione.
Gli aspiranti'alPasta, per assere ammessi a presentare offerte,

dovranno esibire:

ncanto, anche se vi sarà un solo concorrente, lotto per lotto a

favore del concorrente che avrà presentata la migliore offerta,
purchè il ribasso offerto sul prezzo di base, risulti inferiore od
almeno uguale a quello minimo stabilito dalla apposita scheda
segreta ministeriale.
I deliberatari a senso del prescritto paragrafo 14 delle condi-

zioni generali d'oneri, avranno l'obbligo di presentarsi a questa
Direzione nel termine massimo di dieci giorni dall'avvenuta ag-
giudicazlone, per stipulare il contratto, pena la perdita del depo-
sito versato per concorrere all'asta.

Un certificato di moralitå di data non anteriore a quattro I depositi déi deliberatari saranno convertiti in cauzione den-
meái, rilasciato dall'autoritå politica o municipale del luogo in nitiva.
cui sono domiciliati.
L'Amministrazione si riserva però piemked insindacabile facoltå

di escludere dalÌ'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la
preaentazione del documento sopra indicato, senza che l'escluso

possa reclamare indennitå di sorta.
, Gli aspiranti all asta dovranno presentare.le loro offerte scritte
su cartá filîgranata col bollo ,da L. 2,40, fir'mate in piego chiuso
con l ndicazione dei lotti ai quali intendono concorrere e del ri-
basso percentuale per ciascun lotta
Una stessa offerta potra comprendere anche più lotti.

.
Il-ribasso da offrirsi sul prezzo di base come sopra indicato,

dovra essere chiaramente espresso in tutte lettere.
Qualora fosse stato scritto anche in cifre e risultasse una di-

sore¡ianza fra il ribasso scritto in cifre o quello in lettere si terrà
valido'guest'ultimo.
.Le Societå commerciali che intendono concorrere all'appalto
dovrannò comprovare, con documenti legali o con certificato della
cancolleria'del tribunale o della Camera di commercio compe-
tenti, .che la. Società ò legalmente costituita,' che furono adem-

piute'le formalitå di cui agli articoli 90 e seguenti dèl Codice di
cominercio e che la persona che sottoscriverà l'offerta ha la fa

coltà di obbligare legalmente la Società medesima.
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dalPautorità che pre-

siedé.l'asta, le offerto che non portino la indicazione del ribapso,
sul.prezzo di base, scritto in tutte lettere, quelle che non siano

munite della firma o che contengano riserve e condizioni e quelle
fatte per telegrafo o per telefono.

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni sulla
tasha di bollo, sono valide per gli effetti giuridici dell'asta, ma
saranno denunciate all'autorità competente per l'appHeazione delle
relative contravvenzioni.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

non Èanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale od

in copia autentica l'atto di procura speciale. Un solo procuratore
non potrà rappresentare nè firmare nel nome di ptû di un con-
corrente.
Iconcorrenti potranno far pervenire le loro offerte, in piego chiuso

e sigillato, per mezzo della posta o consegnarle personalmente o

farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che pre-
cedono quello dell'asta
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-

tate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterá che i concorrenti abbiano fatto il

prescritto deposito di cui appresso e presentata la relativa rice-
Tuta del mede simo unitamente agli altri documenti richiesti.
Lè oÏlerte potranno essere presentate anche sino all'ora fissata

per l'asta od anche seduta stante, purchè non sia ancora comin-

ciain'ljaportura dei pieghi contgnenti le offerte.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso

una sezione di tesoreria del Regno il deposito della somma come

sopra stabilita per cauzione.

Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerta,
senza essere rimasti deliberatari, verrà immediatamente rilascipta
dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza stessa. '

A coloro inYece che avessero fatto il deposito senza poi pie-
sentare offerta, verrà rilasciato un cerhficato dichiarante che
segui l'asta, senza che i medesimi vi abbiano preso parte, onde
se ne possano valere a loro cura e speso per fare la pratica di
svincolo.
In caso di deserzione parziale o totale dell'asta, questa Dire-

zione riceverk offerte private fino alle ore 11 del giorno 20 maggio
p. v. nel quale giorno deliberera l'appalto ai migliori offerenti,
purchè le offerte siano nei limiti segnati nella scheda segreta mi-
nisteriale ed in tutto conformi alle prescrizioni dell'avviso d'asta.
Per conseguenza non saramio diramati avvisi per annunciare la

desèrzione e la facoltà di presentare ollerte per l'assunzione della
fornitura a trattativa privata.
Per questa trattativa non saranno accettate oíTerte per persona

da nominare.
Le tasse di bollo e di registro, i diritti di segreteria, le spese

di cópia, nonchè le spese tutte relative all'incanto ed alla stipu-
lazione dei contratti saranno ripartite fra i deliberatari in parte
proporzionale al valore dei lotti aggiudicati.

Verona, 26 aprile 1923.

Per la hirezione
l' ufficiale rogante

capitano Antonio Turra.
13490 - A credito.

UFFICIO DEL GENIO CIVIIiE DI SONDRIO

A ww I so

La Ditta geometra Cesare Orsatti, ha presentato domanda in
data 1° dicembre 1992 per derivare dai torrenti Serio, Seriolo e

Paiosa in località Bettoli in comune di Plateda'la portata media
di moduli 0,70 per produzione di energia elettrica e restituzione
delle acque nell'Adda.

Sondlio, 17 aprile 1923.

L'ingegnere capo
L. Tortarolo.

13378 - A pagamento

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI COSENZA

La Ditta Occhiuzzi Agostino, ha, in data 23 marzo 1923, presen-
tato domanda di derivazione di mod. 0,04 (litri secondo quattro)
di acqua dal fiume Aron, in territorio del comune di Cetraro, in
località « Macqhia di Mare », senza restituzione, per irrigazione-

Cosenza. 30 aprile 1923.
L'ingegnere capo.

18658 - A pagamento

Tumino Raffaele, gerente Dario Perazy, diretto e Tipografia dello Mantellate. .


